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si spedisce il Giornale. 


Firenze 4 aprile 


LE PROSSIME DISCUSSIONI \ 


In aleuni giornali, d’ altronde assennati 
o cauti, abbiamo letto delle corrispon 
denze politiche. da. Firenze, dalle quali 
apparirebbe che qui i partiti sì agitano; 
le varie frazioni della Camera tengono riu- 
nioni e stabiliscono norme ed accordi per 
la discussione che presto deve aprirsi in- 
torno alle*condizioni della finanza, all’abo- 
lizione del corso forzato ed a’nuovi prov- 
vedimenti che potrebbero essere proposti. 
Di quest'attività de’partiti della Camera, 
che sarebbe insolita, non abbiamo alcun 
sentore. Ne chiedemmo informazioni e 
niente ci si seppe dire. D'altronde i de- 
putati sono in gran parte. assenti, ed è 
assai difficile che mentre la ringhiera par- 
lamentare tace, egli vogliano occupatsi 
con qualche solerzia di ciò che sarà per 
accadere. La Camera si è veduta in questo 
ultimo periodo della Junghissima' sessione 
adottare con istraordiparia premura quasi 
tutte le mozioni sospensive che sorgevano 
a troncar le discussioni, come per provare 
l'incertezza in cui fu gittata, e che le fa 
parere più conveniente di sospendere tutte 
le controversie, anzichè prendere delle 
deliberazioni che non siano urgentissime. 
Tutti i partiti mostrarono la stessa stan- 
chezza, gli uni lasciando vuoti i loro 
banchi, gli. altri irritandosi contro "quei 
pochi che vorrebbero trarli..dall’ inerzia. 
Allorchè questi sintomi si rivelano' in 
un'assemblea politica, chi può credere che 
poi fuori della Camera, i partiti abbiano 
quella operosità che loro sarebbe necessa- 
ria per tener adunanze e discutere sull’at- 
teggiamento che dovrebbero assùmere 
verso il ministero nella quistione finan- 
ziaria? pasca: 
Noi non abbiamo nè missione nè. titolo 
alcuno per patlar di ciò chè la sinistra sia 
per fare. La sola notizia che fu data dai 
suoî giornali, sì è che venne spedito in- 
vito a’ deputati che la comiporigono di con- 
venir alla Camera il. giorno dell'apertura, 


invito che cî parrebbe quasi superfluo; ‘al | 


cospetto della gravità degli argomenti che 
la rappresentanza nazionale avrà da trat 
tare e della brevità del tempo di cui può 
ancor disporre, dopo aver pur troppo sciu- 
pati quattro mesi, parte in vacanze, parte 
nella disamina di una legge amministra: 


tiva, che ha proceduto avanti con una len- {' 


‘tezza incorreggibile e nella discussione dei 
bilanci dî soli quattro dicasteri. 

Sarebbe un’assai bella cosa, se la, svo- 
gliatezza della Camerà fosse, come da ta- 
luni sì crede, soltanto apparente, o pro- 
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venisse, dalle, preoccupazioni che. in tutti 
Ingenera la importante. discussione, che si 
prevede-prossima. Noi esitiamo però a'con- 
Sentire a questo giudizio. 

Non si conoscono ancora quali -siano le 
proposte che l’on. ministro della finanza 
presenterà ‘alla Cameta , e probabilmente 
non le conosce ‘ancora interamente l’ono- 
revole Cambray-Digny , essendo più che 
possibile che non abbia peranco in modo 
terminativo ‘architettato tutto il sistema 
de’ provvedimenti che reputa opportuno 
per dar asselto. al. bilancio ‘è sopperire 
a’ bisogni dell’erario. 

Noi ci siamo astenuti sinora serupolo- 
samente dal far parola delle trattative del 
ministro con alcuni. banchieri. e stabili- 
menti bancari, per un'operazione di cre- 
dito, e dal ripetere le voci che. corre 
vano intorno a’ sueì intendimenti, perchè 
giudichiamo poco prudente il dar notizie, 
della cui esattezza non sì possa esser ga- 
ranti, ma chè tuttavia potrebbero influire 
sull’ opinione pubblica se mai si. fossero 
accreditale. Attendiamo e vedremo. 

Le condizioni de’ vati partiti, lungi dal 
giustificare Je previsioni di quelli che cre- 
dono la Camera si commuova e stia affa- 
ticando per. comporre una lega contro il 
ministro, della finanza, ci inducono anzi 
ad argomentare che le disposizioni di essi 
siano. piuttosto favorevoli che avverse ine- 
sorabilmente al ministro della finanza, 
quando le proposte che sarà per fare, 
possano nell’ animo de’ più infondere la 
fiducia che valgano a raggiungere lo scopo, 
di ‘assestare le finanze e ritornare alla 
circolazione metallica. 

Anche i. più esigenti sembrano aver 
l'animo inclinato a perdonare le contrad- 
dizioni ed i calcoli erronei e le speranze 
troppo rosee porte alla Camera allorchè 
si trattò della legge sulla Regia cointeres- 
sata, purchè si ‘esca dal campo della im- 
maginazione per entrarè in quello dell’a- 
ritmetica, e si ‘evifi, per quanto è possì 
bile, di maggiormente sacrificar l'avvenire 
ial ‘presente con operazioni che' sono un 
lostacolo allo stabilimento di quell’ equili® 
‘brio delle finanze, ad allrettare il quale 
| dovrebbero esser dirette. 

La tendenza delle varie fazioni della 
\destra ed anco del centro ci pare questa. 
‘Evitare le scosse e gli urti, ed appoggiare 
‘anzichè. combattere il: ministero , qualora 
‘i provvedimenti che ‘sarà per. proporre 
\abbiatio il carattere dell'opportunità è non 
lcontrastino colle aspettazioni’ del paese. 

In fatto di finanze , 1’ ottimo è nemico 
{del bene. Per l’Italia poi la quistione fi- 
l nanziaria è'così intricata, che ci vuole 
\molto senno e prudenza pet risolverla, e 
niuno crediamo ci sia di così autorevole 
\da rifiutare di discutere delle proposte, 
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La Martire del maestro Perelli e la beneficiata || 


della signora tiancolini. alla Pergola — UL: 
time rappresentazioni della Compagnia Bellotti 
Bon — Il gerente responsabile — Spettacolo. 
d'opera e-ballo alle Logge. — Ancora della 
Valeria del maestro Vera. — Pubblicazioni 
musicali. » + : 


Una breve assenza da Firenze mi -ha impe- 
dito d’udire la Martire del maestro Perelli, 
opera nuovissima testè rappresentata alla Per- 


gola: I midi lettori! si contentino ch’io ne parli’ 


sù relazioni’ altrui, giacchè sarebbe scortesia 
îl tacere cli’ebbe un'successo sodilisfacente per 
l’anior proprio del giovine compositore. Iap- 
presentata in fine della stagione, dopo i trionfi, 
del Conte Ory e con pochissime?prove, l’opera 
del.Perellì correva grave pericolo:d’essere con- 
dotta al martirio davvero. Invece si è retta 
onorevolmente', ‘e se non ebbe che due rap- 
presentazioni, si fu perchè, come dissi, l’im- 
Presario e gl’Immobili aspettarono a metterla 


| 

‘in iscena che stessero. per chiudersi le porte 
del teatro. E mi viene assicurato chela se 
conda rappresentazione non fu data per intero, ; 
il tenore Fancelli , indisposto, omise alcuni 
\pezzi, e giunto agli ultimi atti, abbandonò ad- 
(dirittura il teatro, lascianido che l’opera pro- 
|sèguisse sénza tenore. Così almeno mi fu nar- 
(rato. La Cattinari ed il Cresci ebbero applausi 
l unitamente al Perelli, il quale si sarà persuaso 
Iche non vi son rose senza spine. 

|. Tuttavia queste due rappresentazioni della 
| Martire non saranno. state inutili per. l’avve- 
nire dell’esordiente compositore. Il pubblico, lo 
‘ha incoraggiato. perchè. giudicò che, veramente 
{quel primo, lavoro, non fosse privo. di, pregi; 
il ‘Perelli jha avuto modo. di provare le proprie 
\forze in. teatro, ed il primo, passo è fatto. 

| La stagione della Pergola venne chiusa colla 
‘beneficiata della. signora Biancolini, Ja quale fu 
costretta; a cantare il. D, Sebastiano invece del- 
ll’applauditissimo; Conte .Ory. La cagione per 
cui. il Conte Ory: interruppe Ja serie delle: sue 
‘imprese più. erotiche iche eroiche, è già nota 
(lippis,.et tonsoribus. Tutti sanno che la signora 
De. Maesen;»la graziosa e simpatica castellana, 
che .dava' ogni sera ospitalità ai pellegrina tra- 
\vestiti da pellegrine;-terminò la cadenza finale 
(del suo rondò ‘col dare alla luce'in bel bam- 
{bino. La cronaca) pergolinà dovrà registrare 
(quest'anno ‘buon: numero di nascite e’ ili ma- 
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Le lettere ed i reclami devono ‘essere inviati Direzi 
Giornale — Non si restituiscono i na TA peaplia nò, (el 
Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio ghe 


derale d’annunzi sui Giornali di A, Dante 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'éstero devono'pagatsi in eo, 


solo ‘perchè égli crederebbe di poterne 
presentare delle. migliori, |. © 

La Camera ha] obbligo “div esaminare 
le une e le altre, ma la anche quello di 
esser discreta ne’ suoi voti. Quando la si- 
tuazione è difficile non sì può pretendere 
di-venirne fuori senza qualche ammaeca- 
tura-0 di ottenere tutto ciò che sarebbe 
desiderabile per metter fine al disavanzo 
ed a’ ripieghi eccezionali e dispendiosi 
per eoprirlo. 


ar 


7 

La persistenza del Giornale della sini- 
stra nel sostenere che, se il ministero Rat- 
tazzi non si fosse ritirato alla vigilia di 
Mentana, noi {saremmo andati a Roma, la 
Francia ci avrebbe lasciati stare colà tran- 
quilli, e l'Europa si sarebbe acconciata a 
quest’altra piccola novità in Italia, e quindi 
tutto sarebbe stato risoluto nel migliore 
dei modi possibili, senza chiamare sotto 
le armi un uomo di più e senza nessun 
altro fastidio, non possiamo paragonarla; 
con. .tutto il rispetto parlando, che all’osti- 
nazione di quel tale che voleva avyezzare 
îl suo ciuco a non mangldre; è persisteva 
nel dire che, se per disgrazia al terzo 0 
quarto giorno di digiuno non fosse morto, 
ci si era già quasi abituato. 

ll difficile non era infatti d’andare sino 
al punto in cui eravamo andati; ma era 
di passare oltre: precisamente come quel‘ 
povero asino poteva benissimo campare 
un paio di giorni o tre, anche senza aver 
nulla da mettersi sotto il dente, ma non 
poteva tirarla più a lungo senza basire. 

E fa veramente. ridere quando, a pro- 
posito di quel triste episodio del nostro 
risorgimento, si ‘citàno’ gl’incoraggiamenti 
cho al gabinelto Rattazzi erano mandati 
dalla stampa del nostro partito. 

Prima di tutto, quando il governo del 
nostro paese è impegnato in un affaraccio 
di questa sorta, noi non abbiamo per co- 
stume di accrescergli le difficoltà, Non.ave- 
vamo. mancato al nostro debito di far co- 
noscere a tempo i pericoli contro cui an- 
davamò; per un, momento, anzi, abbiamo 
potuto credere ‘che l’azione del governo si 
esercitasse secondo il giusto concetto che 
noi avevamo suggerito; ma quando ci tro- 
vammo. a fronte della sinderesi che si 
operò fra Sinalunga e Mentana, che cosa 
doveva fare la stampa del nostro colore? 

Poteva prima di tutto supporre che il 
ministero avesse affidamenti e combina- 
zioni nascoste che a noi non fossero, pa- 
lesi; ma in ogni modo vedendo-il governo 
del proprio paese impegnato in un tanto 
imbroglio, il meno ‘che poteva fare era 
quello di dirgli : coraggio, risoluzione ; per- 
chè non è colla paura chesî può trarsi da 
un impiccio in cui l’imprevidenza ci ha 
posti. 

La sola cosa che avrebbe potuto aprirci 
gli occhi e consigliarei un'attitudine di- 


versa, sarebbé stato il vedere dar mano 
a provvedimenti disperati che ci facessero 
vedere la possibilità di un conllitto colla 
Francia; ma dal momento che il gabinetto 
d’allora si preparava, come dice la Ri 
forma, al grande conflitto con soli. quat- 
tordici mila uomini che avevamo raccolti 
al confine pontificio, a nessuno poteva ra- 
gionevolmente venire in testa che covasse 
quei fieti propositi di cui adesso i suoi 
malaccorti amici gli fanno un postumo e 
crediamo poco gradito regalo. 

Si consigliava adunque al governo la 
risoluzione e non poteva farsi a meno in 
quel caso : risoluzione nel dominare l’ele- 
mento rivoluzionario che si era fatto ini- 
ziatore di quella strana impresa e chead 
ogni costo bisognava cacciare dietro le 
file dei nostri soldati per non lasciare 
nemmeno il più lontano dubbio all'Europa 
che potesse mai, il Capo della religione 
cattolica trovarsi (a fronte di chi lo chia 
mava Vampiro èd-Anticristo ; «risoluzione 
nel porgere a questa Europa tutte le gia 
renligie che potesse desiderare “sul i 
spetto in clie sarebbero stati tenuti que- 
gl’interessi morali che i cattoltei hanno 0 
credono di avere a Roma; risoluzione fi- 
nalmente nel mostrare che in.Italia si aveva 
un governo responsabile dinnanzi al paese 
ed: alle ‘estere potenze che trattano; discu- 
tono e si obbligano con liti, e non già un 
ministero zimbello della ‘piazza ‘e pieghe- 
vole strumento delle iniziative individuali 
ed. estralegali. ; 

La Riforma, Ja. quale anche adesso 
trova che. tutta 1 Europa sera: così bene 
disposta ‘a lasciarci. sciogliere la quistione 
di Roma secondo il programma di Gari- 
baldi subìto dal gabinetto Rattazzi, dimen- 
tica che in questa Europa la Francia conta 
pur qualche cosa, dimentica la Spagna, 
dimentica che lo. stesso conte di Bismark, | 
protestante, ,.e l’ unico su cui si avrebbe 
potuto’ metter. gli occhi per averne, un 
soccorso; diceva: « Non bisogna mai per- | 
der ‘di vista-il grave interesse dell’ indi- 
pendenza del Papa, che non deve diven- 
fare suddito di nessuna potenza; » dimen 
tica infine, che. tutte le | potenze hanno 
giudicata severamente quella politica cui, 
secondo il di lei giudizio, la. sola timidezza 
dei moderati tolsedi. trionfare. In ‘ogni 
parte d'Europa si era inquieti e come. 
îl generale Garibaldi avesse in mente ri- 
spettare questi scrupoli dell’ Europa, e 
come, il gabinelto Rattazzi, avesse la forza 
di opporsi al generale Garibaldi dopo tutte 
le commegie. suecesse, lasciamo. che ri-. 
sponda chi è dotato di senso comune. | 
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‘GLI SCIOPERI DI GINEVRA 


Scrivono da Ginevra , 27 marzo;, all’ Inde- 
pendance belge : | 


L’ Associazione internazionale degli operai sem- 
bra aver prescelto Ginevra onde provare la proprie 
forze. Qui infatti essa non ha un esercito regolarè 
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trimoni, e se è vero che anche la Biancolini è 
in procinto di stringere i dolci nodi d’Imene, 
converrà dire che questa fu una stagione fe- 
conda di grandi avvenimenti. È superfluo il dire 
che alla beneficiata della Biancolini non man- 
carono» fiori ed applausi. Speriamo di riudire 
presto quest'egregia prima donna ja cui Firenze 
prima del sacramento del matrimonio ha am- 
ministrato il battesimo della celebrità. 

La compagnia Bellotti-Bon levò le tende dal 
teatro delle. Logge dopo averci data un’ altra 
novità: Il Gerente risponsabile del Bettoli, che 
qualché mio: confratello stimò lavoro indegno 
di critica. E percliè tanta severità? Perchè il 
Bettoli ha tenuto per un'oretta di buon umore 
il. pubblico? Il Gerente risponsabile è piuttosto 
una farsa in tre atti che una commedia pro- 
priamente detta. Se ne togliamoil protagonista, 
che pare copiato dal vero; ed è un bel tipo 
di quelle teste di legno, che, nel campo della 
stampa; scontano .il fio de’ peccati altrui, non 
vè altro in questa. produzione che meriti di 
essere accennato. Ma quel ‘carattere’ è ,, come 
direbbero i francesi, palpitante di verità , € 
convien . darsi! per vinti, e ridere, di cuore 
quando si ‘odono i discorsi del gereute, che 
adopera 1a sproposito il linguaggio degli arti- 
coli di fondo e degli enlrefilets. C° è più vis 
comica in qualche scena di questa commidiola 
chè non in molte: commedione sui trampoli, 


che dal pubblico è dalla stàmpa furono di- 
chiarate capolavorì. Il Bettoli' dev'essere grato 
t Cesare Rossi che divise con lui la risponsa- 
bilità delle imprese e delle avventure di questo 
Gerente; il quale: fu pienamente assolta dai 
giurati delle Logge. | z lung” 
leri a sera, sulle medesime scene , venne 
inaugurato Jo spettacolo, d’opera e ballo. Non 
credo che il teatro delle Logge, per .le sue | 
condizioni acustiche, sia molto adatto alla my- 
sica, ma, se. assolutamente, ,si voleva, fare que- 
sto tentativo, dirò francamente che «conveniva 
scegliere altra, via. Alle, Logge ,. ordinario ri- 
trovo della società .. elegante, ,. era, necessaria 
un’operetta, graziosa, brillante, e, lontana dal 
genere triviale. L’opera nuova «del Ricci.,  @li 
artisti alla fera del. Rossi, il. Cadetto. di, Gua, 
scogna del,De Ferrari, ;eeco-,fra gli. spartiti 
più trecenti + quelli» che: 1?impresario Marzi 
avrebbe dovuto preferire affidandoli a; buoni 


| artisti.«efacendo: a meno del ballo. E. pare 


impossibile che quelle; opere. siano lasciate: in 
disparte; per' regalarci Cicco e Cola ,. aborto 
miisicale privo di novità, mal-condotto e peggio 
istrumentato. Le scene «parlate, che ‘si. reggo- 
‘no per unavsera  mercè: l'abilità del Fiora- 
\ vanti, appartenigono: «al repertorio di Pulci- 
nella :é mon’ possono “divertire a lungo un 
| pubblico; colto ‘ed educato come quello delle 


e permanente da combaltere.. Quindi le era riu- 
scito l’anno scorso a far nascere uno scioperordegli 
operai di costruzioni. Questo primo tentativo era 
allarmante abbastanza , perchè si trattava di cen- 
tinaia;e forse di migliaia di uomini , Ja maggior 
parte stranieri, gettati sul lastrico, in preda ai 
cattivi consigli della strada , agli «eccitàmeriti ‘del- 
l’osteria. Ma gràzie all’attitadine ‘della ‘popolazione 
e del sig. Camperiò , presidente del ‘Consiglio ese- 
cutivo, gli operai avevano finito per mettersi d’ac- 


cordo iireltamente coi padroni, lasciando-da «parte 


la mediazione. dell’ Internazionale. 

Balluta su questo punto, la «prepotente Associa- 
zione volle far della politica; essa organizzò , od 
almeno fece organizzare, un partito socialista che 
presentò una lista alle elezioni del Gran-Consiglio 
ginevrino ; questa lista non ottenne che 300 ‘voti 
su 16,000 èlettori. 

Questa cifra di 300 voti vi prova ‘clie Be le 
teorie dei socialisti contano molli aderenti in questo 
paese di suffragio universale, non è già fra Ja po- 
polazione indigena. Sono i paesi vicini che forni- 
scono braccia a questi sogni pericolosi. È da Londra 
e da Parigi che partono gli ordini ed i ‘soccorsi. 


Si fa in Ginevra un'esperienza în anima vili. For-' 


tunàtamente, sinora, l’anima vile ha avuto il co- 
raggio e l'energia necessaria ‘per ‘difendersi da' sè 
sola e senza chiamare le milizie sotto le armi. 
Battuta nell’ affare degli operai di costruzioni, 
battuta nelle elezioni del Gran Consiglio, 1’ Inter- 
mazionile ha nondimeno voluto continuare la lotta. 
Essa provocò con ogni sorta di mezzi e di strata- 
gemmi che ‘sarebbero troppo lunghi'a raccontate; 
uno, sciopero di operai tipografi. Nulla di-più curioso 
della seduta.in cui lo sciopero è stato, non già decreta 
to, ma. giustificato, poichè sembra che si cominci 
dall’agire per quindi deliberare in seguito. Questo 
accadeva lunedì sera, 21 marzo, e tolgo questi 
particolari da un bollettino*ufficiale, distribuito per 
le vie. Dopo discorsi che non avrebbero per voi 
nessun interesse, gli oratori hanno deciso ch’ essi 
non entrerebbero in accordo coi padroni e che 
non accetterebbero nessuna discussione con loro. 
Eccellente mezzo; come vedete, per appianare le 
cose! Su di. che il. presidente invocò. -l’ appoggio 
dell’ Internazionale tutta, in favore degli operai 
lipografi. Applausi in tutta la sala. Tosto il presi- 
dente della sezione dei muratori, mise tutt'i suoi 
nomini al servigio dei fratelli stampatori, Poichè 
fra di loro gli affigliati si chiamano fratelli, anche 
sugli affissi. ‘Esplosione di evviva. Ma ‘non era 


tutto, si trattava di far eseguire il decreto del g0- 


verno degli operai. Un oratore propose ‘di cantate 
la Marsigliese. « Si passeggierà per le vie can- 
«tando, dalle otto alle dieci se'occorre; e se in 
«capo a 48 ore i, padroni non avranno ceduto'si 
«tenteranno altri mezzi, » Sì 1 sì! :gridarono gli 
‘oninsiasti. 

È stato deciso, ingltre, cho. il Giornale di. :Gi- 
nevra non comparirebbe. Quindi una banda: d’in- 
ternazionali si recò alla porta della;stamperia del 
giornale. Si dica che la redazione era preparata a 
riceverli e che: avrebbe respinto colla forza l' age 
gressione; vi cito il fatto per mostrarvi'i costumi 
del. paese. Viviamo in repubblica. ed «i cittadini 
sanno contare su di loro stessi. Gl’ internazionali 
compresero che non era aflare per loro ed il Gior- 
nale di Ginevra comparve. D'allora in poi, ogni 
giorno, si sparsero minaceie di manifestazioni, di 
urli, di ‘attacchi notturni, ma ‘sinora non vi è stato 
nessun male, 

Qualche fischio alle porte. delle stamperié, ‘cccò 
tutto; lo.sciopero è, fallito; E'.eiò-per il'‘coraggio 
dimostrato, da una. quarantina, di. operai. (che non 
hanno voluto, essere le pecore dell’Internazionale. 


!| Prima di mettersi in istato, d'ozio, quegli uomini 
il sensati lianno voluto tentare i mezzi di conciliazione 


e realizzare altrimenti che con spavalderie l’accordo 


|| fra il, capitale ed il lavoro. 
Essi hanno, dunque abbandonato l'Associazione; ; 


non senza, pericolo e malgrado .le,preghiene} gli 
‘agguati e le minaccie dei loro avversari,, essi hanno 
continuato a lavorare, Di più, e questo, è un esem- 
pio eccellente, si sono uniti fra di loro per resi- 
stere agli altri ‘e per ‘intendersi direttamente coi 
capi di laboratorio,, senza l'intervento. di quella 
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pertorio napolitano, non si pensi ‘a. ripro- 
durre fra noi la bellissima opera del Ricci, 
Piedigrotta, che sarebbe ‘una California per un 
impresario un'po avvedutò. Che ‘passino’ il 
Trontò le Precauzioni, Qolumella, DI Chéccò, 
è ‘giustissimo; ma Cicco e Vola e i Ciabattini 
ed altre rifnitture ejusdem farihae non meri- 
ritano che in favor loro siano tolti i  diritt: 
di'dogana. L'autore di Cicco e Cola si chiama 
Bnonomo, locchè non ‘vuol dire che sia un 
buon maestro, ed infatti, eccettuato un. sétti- 
mino, non v'è ‘pezzo della sua opera che esca 
dai luoghi comuni. doni 

Valentino Fioravanti tien desta l’ilarità degli 
spettatori, ina ‘ci vil altro per far loro tran: 
gugiare quell’indigesto manicarétto! E su quelle 
scene così egli come la maggior parte dei suoi 
compagni sono! fuor di' posto. La signora Ciuti 
però, ed: il tenore ‘Celada in altro ‘spartito 
farebbero miglior figura. La prima ha brio, 
vivacitàse voce simpatica; .il'‘secondo ha voce 
potente, ‘canta con espressione, e mi pare più 
adatto ‘al genere serio che alle opere di stilé 
leggiero. 2 

Il ballo; la Fornarina, ebbe iventi contrari 
più ancora dell’opera. Non bastarono a salvarlo 


gli ammiratori feroci della! prima ballerina si- 


guora Viale, e di una mezza serqua di Tersi- 
baco irriae ont pi 
cori; sue compagne, Perchè non contentarsi 


Logge. È strano che volendo ricorrere al're- 


di un divertimento danzante in uno 0 due atti? 
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grande fotènza, l'Internazionale, la quale, al pari « Importa di rammentare che li maggior | 
di»tutte le grandi. potenze, non si batte unicamente { parle.degli altri goverwi cristiani, i quali al, 
per un principio e non s'immischia menomamentè pari della Francia gollono in Egilto capitola- | 
in affari che non la riguardano. Posso già annun- 4 ;iohi particolari, sono già da qualche tempo | 
ciarvi che l’accordo è concluso, le tariffe modifi- | ndati d'accordo col + sul muovo regime 

cate; i giusti reclami dei quaranta operai tipografi e elio È: | 
furono ascoltati ed esauditi. Ora siccome essi ba- | ©1£ dev esse PE d fobalborta nba 00:4 | 
stano a Ginevra. pei lavori urgenti, cioè pei giot- € Questa muestiongo è, è, Ul Ipeg tar ARI 
; tale pel nostro commercio nel Levante: Quesi.i 


nali © gli affissi, gli altri è meno che non si emen- | | È e È id 
dino, potranno rimanere lungo tempo senza lavoro. { importanza è arcereseiuta antora dalla Tate de? 
È alché probabile che i più violenti, i caporioni, | razione che se le capitolazioni fossero -al De 
non;ne troveranno alfatto. Questo. importante ri- | in Egitto, diverrà molto difficile di mantenerle 
sultato è stalo ollenuto in una città, libera, senza, |a Costantinopoli. », 
l'intervento del potere, che si è contentato di con-.{ . Ja Gazzetta di Mosté pubblica un articolo 
gati sendarni A mmgicipio E. cosi che que- {silla conferenza di‘ Parigi, ed in questa occa- 
lerzo tentativo Stato sinora un nuovo insuc- + > dioki o ; DI 
i r :+ { sione si dichiara sulla. situazione della Russia 
Sul ;3 l'al nes an SL LE VANI 
I TRI VI E OSSIA DI rispetto alla Prussia. Secondo la Gazzella di 
Mosca; la Russia non ha motivo d’essere sod- 


sensibile questa volta; in quanto che ia formida- 
bilè associazione non riuscì neppure a fure sospen- | Mi o gi 
5 disfatta dell’attitudine della Prussia nel con- 
flitto greco-turco. In un altro articolo, lò stesso 


dere il lavoro. . t 
Tutto fa erédere che la crisi sia terminata. 
Csa giornale énuncia questa convinzione che la 
Russia non la nessun servizio da attendere 
Dai giornali di Londra del 4° rileviamo che | dalla Prussia. Ren ; 
le entrate del Regno-Unito nel primo trimestre | «Segnaliamo, dice la Patrie, ai nostri let- 


—— 


| UFFICHALE, 


ha Gaz-ttta Ufficiale del 4 corrente èot- 
tiene : f 

1. Due RR. decteti del 28 febbraio, con i 
quali, il comune di Orianò sul Ticino (Milano) H 
è soppresso ed aggregato a quello di Sesto 
Calende a partire dal 1° maggio, epoca in cui 
sarà pure soppresso il comune di Castelnovate; 
chie! tetrà mito afQaalio di Vidzbta! Titinb! i 

2. Un R. decreto del 24 febbraio, con il | 
quale la Società cooperativa di consumo, ano- 


di Magazzino cooperativo Imolese, avente sede 
in Imola ed ivi costituitasi il dì 27 settembre 
1868, è autorizzata, e ne sono approvati gli 
statuti sociali adottati nell’ adunanza generale 
dèi soci il 27 settembre 1868. 

8. Nomine nell'ordine della Gérona d’Italia. | 

4. Una serie di disposizioni; fatte nel perso» ; 
nale dell’ordine giudiziario, 


1869, ascendono a 20,109,888 lire sterline. | toti questi articoli, che giustificano la nostra 
Paragonate al periodo corrispondente del 1868, ‘| incredulità riguardo ad un'alleanza russo-prus» 
esse, presentano un ‘aumento di 784,844 lire | siana con cui qualche giornale ha voluto spa- 
sterline. V'è un aumento sui diritti di pro- | ventarci. > 

Drietà, di bollo ed altri cespiti delle entrate, | Scrivono alla Corr. gen. autr. del 4° da Bù: 
e diminuzione sul prodotto delle dogane. charest 27 marzo: 

Le entrate totali. dell’anno finanziario rag- |. « Questa maltina alle dieci sono incòmin- 
giungono Ja cifra di 72,591,991 lire sterline. | g;ato 1 iolt i A x ‘aperti 
L'aumento sull’anno precedente è di 2,9941772 gite vale Serre, e Sto peri 
lire sterline, 
——_——T+eios————_-; 


NOTIZIE ESTERE 


eleggere i delegati, ‘i quali dovranno quindi 
riumisi ‘nei ‘capiluoghi di distretto per. èleg- 
gere i deputati del: quarto collegio (delle cam 
pagne): 1 tre altri distretti eleggono diretta- 
mente i deputati, ) 
« Due partiti si trovano in presenza nelle 
elezioni, i partigiani del governo è quelli dell 
Leggiamo nella Putrie; l’antico (del governo! di Bratiano). Da ambe- 
«N principio della sedutà di ieti il signor | due le parti si fantio sforzi estremi per ripor- 
Kolb-Bernard ha domandato al signor ministro | 210 la vittoria; Dopo che! il partito Bratiano 
di Stato di voler dare alla Camera qualche | gbbe radunato, grossè somme di danaro me- 
schiarimento sull’ importanza della nota inse- | diante -collette, i corifei di quel partito, fra 
rita poco tempo fa nel Journal Officiel,.in- { gli altri, il sig. A. Rosetti, sono partiti per 
torno allo studio che potrebbe fare Ja Com- | recarsi ad influire sulle elezioni. > 
missione franco-belga dei rapporti commerciali « Dal canto suo il governo ha adottato 
el industriali fra i due paesi. L'onorevole de- | tutti provvedimenti immagibili per assici- 
putato soggiungeva che il dipartimento del { rarsi la vittoria e mantenere ordine è la tran: 
Nord erd' nella costernizione all’ idea che un] quillità. Sui turi delle vie furono: affissi dei 
altro trattato di commercio potrebb’essere so- { deèreti del'atdinistro dell’ interno; i quali ratn= 
stituito al trattato. che ci unisce attualmente | mentano;.al pubblico. le pene rigorose che in- 
col Belgio, | correrebbero i fautori. di torbidi. Il corpo di 
« Il signor Rouher, in una risposta molto | gendarmi è stato rinforzato e concentrato nelle 
chiara. e. precisa; incominciò» dal: dichiarare | città dove avverranno lè elezioni. Inoltre la 
che non era stato compilato; nè discusso an- | truppa è consegnata per le giornate elettorali. 
cora nessun progratima fra la Francia ed il |  « Nelle città di Ploiescht,, di  Tirgavescht, 
Belgio, è, rammentando le parole pronunziate | Crajova e Petescht, i Consigli inunicipali  fu- 
l’anno scorso dal ministro del commercio e | rono sciolti e lo stesso provvedimento è stato 
da Iui stesso , egli ha nuovamente affermato | applicato ai distretti rurali di. Prahowa e Me- 
che ron sarebbe fatta nessuna modificazione | henditzeo. A Pitescht, dov'è nato Bratiano; 
delle tariffe senza un'inchiesta preventiva, alla | tutti capi della guardia nazionale, incomin- 
quale sarebbero naturalmente chiamate le Ca- | ciardo dal gradò di capitano in su, furono 
mere, di commercio, dismessi e sostituiti da partigiani dél' governò. 
« Il signor ministro di Stato ‘è andato. più { Scrivono da Toultscha 24, al Wimderék: 
ipa ia ae virata del {e’Si è saputo gni cor'sorpresa ché 1 biiidé 
perg ils-Biz xi & solennemente rinno- | greco-bulgaré, che èî' organizzavaito helle Bés: 
| promessa che in avvenire tion sarà | sarabia russa e contavano 600 domini; ave 
consentita’ nessuna modifiaazione di tatiffa nei | vano, quindici giorni or sono, «passato la from 
triittati prima che sia stata sottoposta all’ap- | tiera, Geo La i 
= ata sotto lera, per recarsi in Rumenia, in, gruppi da 
provazione del Corpo legislativo.» |“ “© {4045 nomini Una di quelle bando --passò 
Il Memorial diplomatique pubblica la se- | di molte a Jessy, si muni di proveigioni esi 
guente notizia ;clie si ‘riferisce ad mna voce | diresse per Husch, Falcin, Leòva e Kabul verso 
igiù accennata ieri dal nostro' corrispondente | Breila,. l'altra arrivò a Belgrado; vi si Tiposò 
di Parigi: 0 © sì diresse pure verso Braila secondo gli tini, 
€ Le nostre lettere di Germania ci recano; | verso Ollenitza secondo! altri. 
con qualche riserva, una notizia sorprendente. |; « Le autorità rumene hanno bensi ricevuto 
Pate che la Prussia non sia lontana dal ri: |-Y, dine, di. fare. inseguire. queste bande je 
nunziare ai trattati d’ alleanza offensiva e di. |. impedire loro di riunirsi e di passare il 
fensiva.-conchiusî: nel 4866 cogli Stati della | Palubio ; ma questi ordini sono eseguiti sem- 
Germania del Sud. Le ‘nostre lettere aggiun- | PI® CON tanta noncuranza chele. pattuglie 
‘gono iché: furonò: giù intavolate ‘trattative con- | COMPRIONO sempre dove noti vi sono più mer- 
fidenziali a questo rigutirdo fra il gabinetto di | CENArii russi. 
Berlino è quelli di Monaco e Stoccarda, > no SOR Hi che i i pic passeranno 
mula rr ; il Danubio all’ epoca del Kurban-beiram o 
AE 3 i, dei prima della fino delle elezioni rumene. Sulla 
ATRIA E OE A (ei | Spiaggia ‘opposta si nota, una grande attività 
“nr Fran ai it 8 tr “egiziano e | militare : 1 soldati si esercitano sino alla notte. 
Tanicia intorno alle capitolazioni. | . | Si'crede cliè questi esercizi siano ‘diretti da 
"©€'A quanto ridiamo, l'accordo è oggidi quasi | ufficiali prussiani, » 
Ititerantierità stabilito. La soluzione. di questa 4 
Brave questione è dunque imminente. î 


Troppo zelo. Di Raffaello non abbiamo veduto | 
che la lunga, chioma, e della, Fornarina la si- 

10ta Viale non vesti neppure il. costume tra- 
izionale; Il: personaggio. principale. del -ballo 
è un, tavolino, che dovrebbe camminare, da sè 
ma che nòn sì. muove affatto se ivservitori di‘ 
scena-non lo. aiutano. La;paralisia del tavolino 
ha para! izzata anche l’azione coreografica. Nella 
scena che : rappresenta, lo studio, di, Raffaello 
vi è anche. un'esposizione permanente dei, suoi 
quadri. C'è la Formarina che somiglia alla si: 
gnora Viale come. Pelacani: al Dio Cupido ; c’è 
la Madonna della, Seggiola, ecc. ecc. 1 fora- 
stieri sono pregati di non contentarsi di.que- 
ste copie ma di recarsi. a visitare gli. originali 
nélle, saleria degli. Uffizi edi Pitti, perchè il 
taffaello, delle Logge. non è autentico. Fra Je 
altre ‘amenità. di questo ballo citerò anche un 
sogno alla Monplaisir, che-trasporta il divino 
pittore non.so se nell’Eliso od in Turchia. Se 
badianto alla musica, pare che tutto il ballo 
succeda in. Turchia, anzi, fra gli Ottentotti; Vi 
sono. mazurke da,.fare spiritare i cani, e certi 
accompagnamenti d’orchestra che ricordano) gli 
effetti del cholera. 


______—_——:8t'.tt.r 


tiva, ma prende qualche volta di questi gran- 
chi. Coprite pur. d’oro e di gemme: Gicco- e 
Cola e. la Fornarina, Ima,non saranno mai roba 
da Teatro delle Logge e.lutial più potrebbero 
essere tollerati al, Nazionale 0. al Borgognis- 
santi. Alle Logge, Jo, ripeto, Ton era questo 
lo spettacolo che si richiedeva. It pubblico di 
quel teatro. va trattato, co” dpi bianchi, colla 


cucina del Toei 0 di di'Parigi e non 
isso Monito. Questa è la ve- 


colle salse del 
rità schietta ‘e netta si 
ièri a sera; È 
Tia Società del Quartetto Hd teritinatà feti 
cemente la serie ‘dei Suoi ‘coricerti sinfoniti 
che lastiàtono vivissimi desiderio ‘di vederti 
ripresi l’anno’ vento. 1 signori professori di 
orchestra dovrebbero approfittaré della pros 


non, valgono a,compensarci della cattiva scelta | }° 


dell’opera, .. delle scipitezze del, ballo, delle | poreranno efficacemente, per. quanto da loro 


stonazioni, dei cori, : delle magagne dell’ orche-. . gi DEMO 
stra, ]l Marzi è uomo di coraggio .e .d’inizia. ! a secondare le buone disposizioni: del 


i collegi elettorali della canipagna destinati ad'{. 


la rappresentazione di fl 
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CRONACA DI FIRENZE 


Diamo il bollettino della malattia ‘di S. E. 

il marchese Cesare Alfieri di Sostegno : | 
Firenze, 4 aprile, ore 2 pom. ‘| 

Seguità l'estrema gravezza nelle condizioni | 
generali del malato. Forze via via decrescenti.-; 
i Firmato: Prof. 0. Boro: 6) 


i 

Com è noto si è costituita in Firenze uma 
Commissione per celebrare nel giorno3 maggio 
| prossimo; il quarto centenario della nascita di 
{Niccolò Machiavelli. La medesima rappresenta 
(nei suoi membri le provincie d’ Italia, e la 
\ presiede il conte Terenzio Mamiani, componen- | 

dola i senatori Amari e Vannucci, i deputati 
Macchi, Messedaglià è Ranieri e i commen- 
datori Celesia e Coppino. N° è segretario il 
prof. Efisio Contini. 

Intento della Commissione è onorare nel | 
Segretario fiorentino, oltre il sommo letterato ' 
e storico, uno dei più profondi e sapienti 
| fautori dell’ unità nazionale. Il programma | 
che essa ha compilato , risponde in ogni sua | 
parte ‘allo scopo di dare alla festa un tale 
carattere. 

La Gazzetta ‘ufficiale del 4 annunzia che la 
Commissione del Centenario di Machiavelli si 
è riunita la sera del 3 corrente e ha stabilito 
il programma della festa. Le parti principali 
sono la visita a Santa Croce e l'adunanza Tét- 
teraria negli Orti Rucellai , la medaglia com- 
memorativa , la esposizione dei manoscritti e 
delle edizioni principi e rare, il premio. per 


tazione dell’Andria tradotta da Machiavelli. 


1 giornali, nel mentre sono i servitori, non 
volendo dire i maestri, del pubblico, ne sono 
contemporaneamente i confidenti. Chi ha, 0 
crede di aver a lagnarsi di questa 0 quel 


rimediò contro qualche abuso, : 0: se: vogliamo 
anche contro il deficit dei bilanci; 0; contro il 
corso forzoso; corre a. confidarsi con un, gior- 
nale, per. porlo a, parte della sua; scoperta. 

A questo titolo abbiamo ricevuto una la- 


Dar giusta, è chè noî pubblichiamo, perchè; 
se così la pensano anche i priori, vi sia posto 
riparo. 


per sviluppare, nel paese le abitudini parsimo- 

Niose e previdenti, non ha -fissato che due | 
giorni soli alla settimana per ricevere i depo- 
Siti e tutti due di seguito (sabato'è domettica, 
dalle ore 9, quando mon è dalle 10) 41 tocco), 


nima, per azioni nominative; e-sotto il.titolo | etpaltra: 


| renze; edvil carro mortuario era seguito:ila un 


‘ rato. Un sacerdote di santi costumi, il rev. 


la miglior vita di Machiavelli, e la, rappresen- * 


i rinnovino. 


l’altra ‘cosa; chi suppone di aver trovato un | 


-gnanza contro la Cassa di Risparmio che ci | 


La Cassa! di Risparmio ; creata. certamente ! 


| aumentata nel. mezzodi. Essa è poi dappertutto 


presso i cancelli della Cassa dì risparmio, d niro 
dei quali sembra non siano collocate le per- 
sone più leste della città, si forma tosto la 
folla, ed uno che voglia fare un, deposito può 
ringraziare Iddio. se. vi riesce dopo un paio 
dote d’altendere; per cui niente di pjù facile 
che gli scappi la pazienza e mandi l’ider del 
risparmio a carle Quarantanove, Abbiamo veduto 
molte persone. pe dere la»giornata e non, riu- 
scife a fare il. déposito. — : 

Questo sistema “sarà comodo 3 loi lo “ert- 
diamo, per gli impiegati dell’Amministrazione;, 
ma negli stabilimenti di simil genere se nbra 
che piuttosto 1’ Amministrazione, debba essere 


di Firenze segnava - la tempiratara massima 
di + 14,0 esià miniuta di + 4,50. 


= ; 
Stimalissimo sig. Direttore, 

Nel n° 92 del pregiato giornale da V. S, di- 
retto leggo una lettera del sìgnor Amilbau che mì 
rigudda ; io ho troppo stima del predetto signore, 
col quale non ebbi mai che rapporti soddisfacenti, 
per non credermi in debito di fargli una breve 
» risposta, calla: quale prego la S.-Vi a voler dare 

ospitali 


sia' pulito dovuto ad un corrispondente - sviluppo 


a servizio del pubblico, che questo a servizio commercio italiano ; ma. sì sa come 
: cada > RE alimento principale nei (radporti 


Quando si vuole che una nave scivoli, dal 
caritiere ‘su cui fu ‘costrultà, nél mare che 
l’aspetta, si tolgono tutti gli ostacoli, lesi in- 
sapona la strada ; insomma si fa tutto qui che 
abbisogna per allettarla. ad ‘andar, giù. Vor- 
temmo che Amministrazione dellà Casta di 
Risparinio: adoprasse Ufich' essa tft po’ dî sa- 
poné @ sopratutto pensasse ché l’amento ella 
popolazione avvenuto a Firenze rénde forse inè 
sufficienti quelle disposizioni che in altri t*mpi 
potevano bastare. È 


dei grani dagli scali del Mar Nero per Y' Inghil- 
terra; e come poi la-marina nostra trovi ino 
per poter fare concorrenza alla marina inglese in 
questi trasporti, nei noli di ritorno coi carichi di 
carbon fossile inglese destinati al porto di Genova, 
dove il consumo di questo combustibile ha avuto 
ln enorme sviluppo negli ultimi anni; e così, 
questi traspèrti di carione, rendendo possibile alla 
diera italiana i primi noli più lucrosi, sono 
ino dei principali fondamenti dellà sua esistenza, 
Non è perlanto a meravigliare che la opinione 
ubblica si. sia fortemente preoccupata della no. 
izia sparsa Che la Società dell’ Alta Italia avesse. 
fatto contratti, che si dicevano molto vistosi ; per 
provvedersi di carboni francesi, |. 

“Il signor Amilhau crede di poter distruggere il 
fondamentò ‘di questi ‘tittiòri Collo ‘annunciare ij 
detta lettera, che anche i carboni francesi diretti 
‘alla, Società. predetta; Finoseran con. bandiera 
italiana. Però ognuno che sì interessi alle tag 
marittime comprenderi; ‘comieil piogolo -cabolaggio 
da Marsiglia a-Genova, mon possa in nessun mody 
‘compensare la perdita dei lunghi trasporti dall’in. 
ghilterra, non solo per la enorme differenza dei 
rispettivi holi, mà sopratutto perchè si tolgono alla 
grande navigazione quei noli di ritorno, che, come 
ho spiegato di sopra, costituiscono una grandissima 

‘base della esistenza della marina italiana. 
| In questa questione gli interessati sono certo i 
migliori giudici, ed il signor Amilhar se si darà 
il fastidio di interrogare gli armatori, credo che 
difficilmente potrà trovarne un solo, che voglia in 
questo proposito dare ragione piuttosto a lui, che 
a me. 

Del resto; come ho detto in Parlamento, se la 
Società nel preferire i carboni francesi, trovassé il 
suo tornaconto, la marina italiana potrebbé èsserne 
dolente; ma non mai farne soggetto di rimostranze; 
perciocchè essa non ha mai domandato fayori, 0 
privilegi; se però le cose stassero all'incontrario , 
e questa preferenza fosse data a damibo'anché della 


Îl maggior generale Drueti è morto ja (83) 
allè 2 pomeridiane. Oggi gli Îurono res i gl 
estientii onori ‘dalle ‘truppe del presidio di Fi 


numero ‘considerevole d’ufficiali ‘d’ogni gfado; 
e d’ogni arma. Il generale Druetti. non «veva 
chè ciiquant'anni, e godeva fama di valoroso 
ed intellisenté militare. Perciò è tmivercale e 
sincero il cordoglio per la sua perdita: 


Lorenzo F:, di anni 65, inorì ieri improv- 
visamente nella sua abitazione in. ;piazza So- 
derini, per apoplessia fulminante. 


Richiamiamo l’attenzione, del governo sopra 
un fatto che ci parrebbe incredibile se. potes- 
sîmìo dubitare della persona che ce dò he nar- 


camonico parroco della cattedrale. di. Sassarì 
(Sardegna) che si era recato, a Roma- per le 
funzioni della Settimana Santa, al suo ritorno, 
giunto alla dogana italiana di Narni, non so- 
lameénte fun fermato, mà, vico fra tutti i viag- 
giatori, venne condotto in una camera sépa- 
rata e sottoposto ad una rigorosissima peiQui- 
i sizione personale. Il buon prete nulla aveva 
sopra di sè che potesse comprometterlo e na- 
turalmente fu lasciato libero, senza però una 
parola di scusa per l’atto odioso a cui eta 
stato fatto segno. Che le autorità ‘esercitino la) 
necessaria vigilanza al confine sta bene, ma 
non si deve trascendere: a siffatte vessazioni 
| quando non si hanno fondati sospetti, e. cre- 
diamo che basterà questo cenno a far sì che 
il governo assuma informazioni sull'accaduto 
e provveda ‘almeno. affinchè simili fatti mon si 


gli ‘alti interessi, diretti ed indiretti che vi ha, 
‘avrebbe ben diritto e dovere di esercitare la sul 
(giusta influenza in propositò. 

Ora a questo riguardo del maggior, merito; del 
carbone inglese a confronto del: francese, il signor 
Amilhau a fronte della opinione che egli pare cre- 
\ dere mià, oppone la sta, quale sua opinione iò 
(rispetto moltissimo; e metto - molto al disopra 
{della mia, i 

Ma io non mi era basato sulla mia opinione che 
(non ha alcun valore ‘in quéstà materia mia sib- 
\benie, oltre Ja opinione di. altri tecnici) io mi fondai 
{su quella di. un personaggio, la cui autorità io do- 
veva. ritenere irrecusabile, e più ancora pel signor 
(Amilhat che per'me, mon solò per 'le'sue qualità 
tecnichè personali; rita: più particolarmente: per la 
‘speciale posizione del suo. ufficio. essendo egli il 
presidente del Consiglio di amministrazione della 
|stessa Società dell'Alta Italia. E questo è l'illustre 
(Paleocapa; il'‘quale in una letterà letta. pubblica- 
mente, a proposito di altra. quistione, nel Consi- 
\glio municipale di Genova, incidentalmentè con- 
(fessava che la Società dell'Alta Italia avr® sempre 
conveniehza; a servirsi degli ottimi carboni inglesi 
che, giungono a. Genova, a preferenza dei fran- 
cesi, anche quando muovi mezzi di trasporto più 
economici potessero ‘ancora ridurne il prezzo. 

Veda dunque il signor Amilhau se la, domanda 
ch'io ho fatta al ministro, di una inchiesta, era 
sufficientemente fondata, è abbastativa' gi siftata 
dalla importanza della materia';. anzi) io Spero che 
\l’Amministiàzione, dell'Alta Italia vorrà anire la sua 
potente voce presso il ministro, affinchè questa in- 
chiesta sì factia, è seridmehte : perchè j se io ho 


Oggi (4) il signor Godard, malgrado il pes- 
simò tempo, fece la fpromessa ‘astensione’ in 
pallone volante. Abbiamò contate nella; navi 
‘ cella:sei persone. All’orà in cui scriviamo non 
sappiamo ancora dove sia disceso. 


Lunedì, 5. aprile, a mezzogiorno e, mezzo, nel 
l'Istituto di studi superiori, il prof. G. $. Giuliani 
farà là solita lezione ‘sulla Divina Commedia @ la 
Letteratura italiana. Ì 


Bollettino, meteorologico del dì. 4 aprile ‘ad 
un'ora pomeridiana. 

La pressione baròmetrica ‘è dittinuita rapi- 
damente nél nord ‘è nel centro d’Italia, ‘ed '& 


al, disotto della normale. 


talchè, supponiamo che ad viti operaio, ad ‘un 
povero idiavolo; cui cascasse adosso un po’ di 
ben di Dio. al lunedì, questi ha tuttotil. tempo | 
di cader, vittima delle tentazioni e mangiarselo 
fuori prima che venga il sabato. | 
Un’ altrà conseguenza di questo sistema è 
questa l'abbiamo potuta verificare coi riostri 


Nell'ultima Rassegna teatrale ho fatto cènno 
della! nuova opera. Valéria del maestro Verà } 
Tappresentàta con ottimo ssuecesso a Bologna. 
Oggi sono lieto: d'ànmnziare che lu proprietà 
dello spartito venne.acquistata, dài signori Giu= 
dici.e Strada di Torino. Questo fatto, inentrie | 
renide testimonianza della: solerzia di que”gio: | 
vani ‘éd intraprendénti editori, ‘conferma pure | 
le. buone motizie che Ja stampa: bolognese vei 
ha recate intorno a quell’opera, the pare de 
| Stinata ‘a pèreoriere i principali teatri d’Italia. 
Il maéstro: Vera si presentò modestamente «al 
| pubblico, son aspitò ad ecclissare il Lurdiere 
\di Siviglia di Rossini, nè si proclamò un rin» | 
| novatore della musica in Italia. Il suo pertantò 
| fu un'successò legittimo ‘ed onesto y indipen- 
dente dai ‘partiti e dalle consorterie; Di ciò và 
{temuto gran ‘conto in questi. tempi, ne” quali 
{il vero merito hon è sempre apprezzato quando 
|si presenta disgiunto dall’orgoglio e dall’arro= 
Un giovine artistà che muove i primi passi 
nell’arte con eleganti e brevi composizioni, .il 
maestro Domenico Quercetti, ha testè pubbli- 
cato una fantasia sulla Marta (Firenze, 0. Mo- 
‘randi). I principali pensieri dell’opera vi sono 
intrecciati in modo facile è di sicuro effetto 
e questa fantasia mi pare da raccomandaîsi di 
pianisti. Ì 

‘Dall’editore Trebbi di Bologha venne alla ; 
luce. un grazioso Notturno per pianoforte; del 


| mantiene basso, è vi sono delle burrasche al 


occhi, si è che nei giorni destinati di depositi, |< 


Anche; nel resto d’ Europa il barometro si 


oredùlò nio dovere di fare; questa! domanda per 
interesse: pubblico come rappresentante di un paése 
che si fonda principalmente sulle arti marittime, 
essa poi vi ha, oltre ‘a ciò, anche "tn interesse 
Speciale, per'distroggere le atcùse chela pubbli 

voce le fa per questo riguardo, il fondamento del 

quali io non posso giudicare. In quanto all'altra 
istanza da me falta al iniistro, actioéchè di co- 
miniciassero nel portò di. Genova: î lavori che si 
devono, eseguire coi tre milioni dovuti dalla S0- 


nord della Francia. 

Hl'‘inare è agitato’ e il cielo ‘generalmente 
cùperto 1è- piovoso. 
Il tempo continua. cattivo è burrascoso. 
Nella giornata del 3. aprile il termometro 
srado del R. Osservatorio astronomico 


signor N. Tedaldi. Anche questo ‘pezzo è di 
non. difficile esecuzione evscritto ‘con non co- 
munei maestria. Dallo stesso Trelibi nicevò la 
riduzione per. pianoforte a 4 mani dell’Elegia 
del, maestro A. Busi, eseguita;pel. solenne. fu- 
nerale di Rossini che. ebbe luogo, in. quella 
che Jl Busi ha, riunito, alcune; delle più belle 
melodie del Pesarese, e va lodato per la uona 

pure una delicatà romanza per 


distribuzione dette medesime 
Actennerò ) 
canto (Desio d’amante) di Piétrò Bandini (Fi 
renze, G. Venturini). È una délcissimi ield! 
dia, molto EE allè contorte ‘astrusbrie 
di ‘cui ‘tanto si compiacciono î giovani maestri. 
E finalmente #mmbiziono, chè al'rumiero del 
28 marzo délla Wazzettà musicile di ‘Milàno 
vanno uniti duè ‘comiponimenti musicali ché 
non: voglio lasciar passare inosservati + MURi- 
torno; *omanza ‘senza Parole ‘per pitoforte, di 
« Benvenùti, ‘contiene n pensiero melodico 
originale, ‘sortetto ‘di ariibnie ‘veramente pe 
ie cadere néllo ‘strano; 1%Abbanido= 
‘a; stornello percanto di Filippò Filippi 
encomiato pel siolo nuovo ed Login Ly $i 
le: parole. sono sposate ad un bizzarro. accom- 
pagnamento. È questo, a mio ‘avviso, uno dei 
migliori lavori del mio egregio confratello in 
appendice. PF. D’ARcars, 


{mente noto che col 31 marzo decorso ces- 
sava il tempò ‘utile alla presdritazione delle 
i commedie concorrenti &l premio di L. 500 
stabilito con deliberazione-accademica’ del 30 
luglio 1868. 


Lè colmibedie- Già. presentate) afnmvesse sal 
concorso e passate alla Commissione giudicante 
sono le seguenti : 


Le, Amiche —;Le Intime — Gli effetti, di un 
Testamento —.Le Donne Politiche — Le 
—.Il Contrasto delle Passioni — L'Amicizia (® 
donne — La Seduzione Muliebrè — L'AVarò gus- 
rito ed un Nobile ravvéduto — Il ‘Figlio Pf 
letto — Il Nòdo Gordiatò — Là Forza ‘d'Animo 
— La'Spina — Hl Sitidaco ‘del. Villaggio «— La 
Vita nuova — L’Adultera — Gli Straccioni + Il 
Collerico di buon cuore — Una Riparazione — 
La Borsà e la Gubrra —Le Ostrichie — Le Alanne 
— Le Donne al Premio Filòdrammatico = Una 
Colpo dèi Mariti — L’Attrice; e. .l'-Ereditiera — 
Cuore e Speenlazione —,Là. Politica delle Donne 
— La. Predilezione —|La;Fedeltà, Coniugale; — Il 
Direttore Spirituale —. Ernesto —: Più. fortunata 
che saggia — Ricchezza e Povertà — Troppo tardi. 
— Al Cuore non si comanda — Cose vecchie sem- 
pie nuove — Flota — Non abbiaté segreto col 
marito — Una Piaga del Secolo — L’Avvilinento, 
Dalla sede dell’Accademia Ji 1° aprile 1869. 


ACCADEMIA FILODRAMMATIGA 
DEI FIDENTI, | 
Il sottoseritto segretario: .rende pubblica- 


- Il Segretario 
G Sori» 


Società stessa, allora io credo che il governo per: 
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cietà dell'Aîta Italia da quattro anni, come prezzo 
della ferrovia vendutale,'il signor Amilhau dichiara 
che i ritardi non sonò imputabili alla Società; que- 
sto non mi riguarda, ma dimostra come io bene 
mi apponessi rivolgendomi al ministro, cui incombe 
l'obbligo di fare eseguire le leggi ed i contratti 
dello Stato, 

Ho l’ onore di fassegnari colla più alta stima 

Della S. V. Il.ma 
Dev.mo sérvò 
M. Casanetto. 


Genova, 3 aprile 1869, 


NOTIZIE INTERNE B FATTI VARI. 


— L’Esercito del 3 annunzia che è partità 
una squadra di capitani di stato maggiorè , 
allievi ingegneri è soldati Wllievi alla volta 
delle Puglie pet incominciarvi i lavori di ri- 
levamento alla scala di 150,000 della carta 
delle provincie napoletane. A direttore di detti” 
lavori è stato destinato il capitano di stato 
maggiore signor Pisanti. Fra breve comincie- 
ranno pure i lavori geodetici. nelle Calabrie, 
sotto la direzione del maggior Chiò , e quelli 
topografici d’ istruzione dei soldati allievi nel 
quadrilatero, sotto la ditezionè del luogotenente 
colonnello Caimi. 
iS L’Economista d'Italia del 3 annunzia che, 
in seguito della, convenzione » stipulata tra la 
Società .delle fertovie romane e quella dell’Alta 
Italia e ratificata dal governo, è stato fatto 
questa settimana il primo versamento dalla 
Società dell’Alta Italia, e sono stati soddisfatti 


vari fra i creditori locali della :Società delle 
Romane. 


— La Gazzetta, dell'Emilia di Bologna del 
4 annunzia che il sig. A. Cuzzocreà ‘sporse 
querela per diffamazione contro il gerente del 
giornale Lo Staffile; e che per lo stesso titolo, 
il dott. F. Roncati, medico direttore del Ma- 
nicomio provinciale di Bologna, sporse pure 
querela contro il gerente del Monitore di Bo- 
logna. È 

— Ieri, scrive il Partito Nazionale di Bo- 
del 3, le guardie di pubblica sicurezza arre- 


-Non si accennano le cagioni di questo 
misfatto, nè alcuna altra cifcastanza ; 


ci venga fatto di saperne qualche cosa terremo 
informati i nostri lettori. ; 


— Ala Sentinella Bresciand del 3 scrivono 
che; pochi giorni prima, sullò stradale comu- 
nale di Cirrago avvenne questa audace gras- 
sazione : s 
1 Gli osti fratelli Alessandrihi èd il carcet- 
tiere Uberti, tutti di Roccaffahca, circoridario 
di Chiari, sì Uirigevano insieme a Salò su 
due carri per andarvi a comperare e caricare 
del Vino : dietro strada, e precisamente sullà 
Strada, comunale di Cizzago, !ché percorrevano 
Intorno alle ore 4 4j2 antinì.j vennero rag- 
giunti da cinque malandritii mascherati con 
fazzoletti ed armati di grossi! bastoni, e fu da 
essi tutti insienie aggredito il tatrettiere Uberti, 
ed ino dei fratelli Alessandfisi, che stavano 
su un medesimo carrò, è vennero depredati 
Puno di lire 73, l’altro L. 44. Frattanto 
l’altro fratello Alessandrini che aveva con sè 
il marsupio per l'acquisto del vino, vista la 
mala parata, si diede alla fuga e potè così 
sottrarsi alla rapacità degli aggressori. 


— Ieri mattina, scrive il Commerdio di Ge- 
nova del 3, la corazzata di nuovo modello Vos 
ragine usciva dal nostro porto per ‘una corsa 
di prova e vi rientrava verso le 7 pomeridiane. 
Ci si riferisce che la Voragine governa. benis- 
simo sul mare, e che ha una diséreta' velocità. 

— Nella Gazzetta di Genova del 3. corrente 
si legge; 

Teri sera è giunto col treno di” Milano 
S. A..I. il principe Lodovico Viltorio; fratello 
di S. M. l’imperatore d’ Austria, accompagnato 
da suo zio, il principe di Wasa , e seguito. 
Il prinîo viaggia sotto il nome di conte Grie- 
sheîm, il'secondo sotto il nomè di conte Itter- 
burg. Le Loro Altezze presero alloggio all’Hote? 
Feder. 

— Ieri, scrive il Corriere di Sardegna di 
Cagliari del 1° aprile, gettò l’ancora in rada 
il piroscafo avviso Gulnara, destinato alla sta- 
zione nel nostro. porto. Egli è venuto à rile- 


stavano due individui ritenuti autori di una 
invasione commessa giorni sono a danno di un 
signore di Ferrata. 


— lerî mattina; strive la Gazz. dell'Emilia! 
del 4, trovavasi in Bologna il generale Escof- 
fier, reggente la. prefettura di Ravenna. 

— Al Ravennate del 3 scrivono. da Lugoril 
34. marzo: È H 

Questa mane di buon’ora vennerò' a contesà | 
per ragioni d'interesse certi Francesco Morelli 
del Boncellino-e Francesco Rivalta -da--Coti- 
gnola. Passati ben presto alla via di fatto, 
scambiaronsi reciprocamente» alcuni: colpi» dix 
bastone ; ed il Rivalta feriva con un’ coltello 
il proprio avversario , rendendolo istantanea- 
mente cadavere. L’uccisore«venne subito dopo 
assicurato alla giustizia dagli agenti. della forza 
pubblica. î 16 


i 
Ù 


2 Al Ravenhafe d6l 3 corrente scrivono da ' rivarono 40 passeggieri, di. cui 27. inglesi, 


Forlì in data del.30..marzo : 


Stamane, alle 8, l'ispettore del dazio-consumo, 
signor Luigi Fugazza, giovane di belle maniere, di 
bello e simpatico aspetto, si è ueciso con un colpo 
di pistola. al cuore. Egli, nella prima gioventù, avea. i 
commesso un grave ‘errore ,, ma, scontata la pena | 
inflittagli dalla condanna, aveva poi combattuto pel! 
suo paese; e sarebbesi meritato il posto d’ufficiale, 
senoncliè il passato: gli ‘fu d'ostacolo all’avvenire e | 
da foriere dovette troncare la sua carriera. Fu al 
lora che fu ‘accettato come guardia daziaria, èd a 
furia d’operosità e di perseverante ed irreprensi- 
bile condotta giunse a’ formarsi la posizione, cui 
ha rinunciato nel modo-èhe ho detto; Dopochè fu 
in grado di trovasi ben accolto ‘da persone .rispet- 
tabili, ebbe il ‘tortò di ‘ricercare contatti che per 
esso erano la realizzazione di un sogno, dopo una | 
condanna per falso ; onde, postosi in evidenza, fu 
scorto da quella, buona, e. moralissima gente, che 


apparentemente sembra impastata d'odio; e. che fu i 


felice di cogliere due piccioni ad una fava; diffon- 
dendo .il seguente scritto anonimo a stampa : 

« Faremo cosa grata ‘ai ‘romagnoli, notificando 
« loro una delle principali gesta, nei fasti ladro- 
« neschi, di Luigi Fugazza di Lodi, figlio di Mi- 
« chele, attualmente ‘îspettore al dazio-consumo in 
« Forli: 

« Ciò è una novella, ed incontrovertibile. prova 
« della moralità, delle pubbliche amministrazioni 
« che fioriscono in Italia sotto un governo che è 
« negazione di Dio, , ,, 

« Il suddetto Taigi Tugazza venne, con sentenza 
« 28 gennaio 1858, N. 869 del tribunale di Lodi, 


« condannato a due, anni di carcere dnro per.trnffa | î e stet 
| aflo fubzione,. jci thturono di riricasare. Ma giunti 


« è falso in documenti pubblici. 

i Con'sentenza NO 2677" febbrtivi 1858 del bl 
binate ‘d'appello in’ Milahò venne confertiatà Ja 
« sentenza. di cui soprà, tanto. pel Fugazza,, che 
« pel di luì complice, ecc. 2, Ra xo 
- Questo ricordo: sarà: ben democratico; ma ron è 
certo umanitario, perchè (mon ammette la. riabilita- 
zione e vuole che, dopo un delitto iespiato;il’uomo 
non trovi modo di, vivere che per. mezzo: di nuovi 
delitti Ciò per l’effetto: in genere; quanito all et! 
felto particolare: prodottov su »quell’infelice, Vi ri" | 


- di sangue: ° IR ROSTRO 
Ci si dico, seri il Corriere delle Md 
cli del 3; che il marchese cav. Filippo Lam- 
poni di Fermo, consigliere delegato a Brescia; 
hi nominato aR delegato straordinario per il 
municipio di Ancona. Il sapere e la probità 
del marchese Lamponi ci danno fiducia ch'egli 


sponde un cadavere giacente ancora in una pozza i 


porrà ‘ogni studio avconciliare 1’interesso della |- 


pubblica ai 


vare: 1’ Authion, che sferrerà questa sera per 
Genova. ° 


— Nel Brindisi del 4% aprile si legge: 


atroce . chele Chevalier ha creduto di 
appena ; di cui in Italia si tace, 


parlare di cosa, 

ossia di un pregevole 

| lavoro del prof. Elia Lattes, premiato dall’Isti- 
tuto Lombardo, che noi abbiamo raccoman- 
dato a’ nostri lettori, e che meriterebbe d’es- 
sere studiato. 

Le parole del sig. Michele Chevalier con 
cui è encomiato lo scritto del sig. Lattes sono 
assai lusinghiere per cddesto giovane profes- 
Sore italiano, è noi lè riproduciamo a sua lode; 
Eccole : È 
7 (Quest idea fondamentale. di mbdificare le Casse 
di risparmio sotto-il duplide rapporto d'iidebolire 
i legami di dipendenza èhé Je uniscono allo Stato, 
e di far servire le somme di cui esse sono depo- 
sitarie a facilitare le operafioni industriali d'itidil 
Vidui appartenenti alle clafsi operaie, è un’ idea 
madre che portà nei suoi fianchi preziosi progressi. 
Essa germoglia, quest'idea) nei diversi paesi d'Eu- 
t'opa, ed ho sétto mano un dibro, frutto di un con- 
corso chè stato aperto da una delle Accademie 
d’Italia, l’Istituto Lombardo di Milano. Questa Ac- 
cademia aveva proposto un premio il cui soggetto 
era la buona organizzazione del Credito fondiario 
in Italia. L’economista che riportò il premio è un 
professore italiano, il sig. Elia Lattes. 

La parte muova, del suò programma, è ch'egli 
ha proposto d’introdurre nel meccanismo: del Cre- 
dito fondiario iil pensiero che foritia il merito prin- 
cipale delle Banche del popolo di Germania, Egli 
vorrebbe far servire i depbsiti delle casse di ri- 
sparmio a formare il capitàle d’una grande istitu- 
zione di credito fondiario; tome pure in Germanià, 
i depositi portati alle casse di risparmio, qualifi- 
catè di Banche del popolo, servono ad alimentare 
gli uomini d'arti e di mestieri che compongono 
P'eletta: delle. popolazioni ‘operaie. 

L'Istituto Lombardo, premiando. la. memoria del 
sig. Lattés, ne ha raccomandato la lettura.a tutti. 
Ho avuto l'occasione di studiarlo: è un lavoro ben 
fatto, ben dedotto. 

L'autore non si è limitato a produrre un'idea 
generale; egli ha ricercato i mezzi di metterla \in 
applicazione, ed ha risposto anticipatamente alle 
obbiezioni che potrebbero essergli opposte. 

Mi dispiace di non trovare nel lavoro che vi è 
stato soltoposto in nome della vostra Commissione 
od.in nome del vostro onorevole relatore, per pro- 
prio conto, una indicazione di questo nuovo im- 
piego di fondi rimesso alle casse di risparmio dalle 
popolazioni operaie. 


Quest’ autorevole giudizio del senatore ed 
economista francese è ‘un trionfo tanto onori- i 


Il Principe. Tommaso, piroscafo italiano | fico quanto raro per un libro italiano. 


della: Compagnia Adriatico-Orientale , partito 
‘da questo porto: il 22 marzo alle ore 9 pom.; 


Sappiamo che nel mese prossimo il profes- 


"NOTIZIE ULTIM 


ra sarta pei 


ELEZIONI POLITICHE 
Del 4 aprile. 
Collegio di Vigone — Corte Clemente, voti 


350 — Avv. Carlo Croce, voti 112 — Bal 
lottaggio. 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 3. — Il marchese di Lavalette ha 
ricevuto ieri.il ministro Frère-Orban, 

Cairo, 3. — Fu tommesso an tentativo di 
assassinio contro il ‘Vicerè, Alcune bombe 
erano state poste sotto la sedia nel suo palco 
nel teatro. Il Vicerè ne fu avvertito e non si 
recò al teatro. Furono fatti parecchi arresti, 
Egli ricevette le congratulazioni. dei. ministri 
e dei funzionari. ; È : 

Madrid, 3..— Seduta delle :Cortess— Fu 
presentato un progetto di legge che fissa a 
180 mila uomini l’esercito permanente. 

Il ministro Sagasta dice che.gli oggetti pre- 
<ziosi, pel valore di alcuni’ milioni di reali, 
sono scomparsi dalla cattedrale di Toledo è 
Che il sospetto cade sopra'i guardiani! 

_ «Lo. stesso ministro, rispondendo. ad* tina 
interpellanza, dice essere» possibile che alcune 
dimostrazioni a favore. dell'ex regina Isabella 
abbiano avuto luogo «in alcuni villaggi nelle 
vicinanze di Madrid, mia che, esse non hanno 
importanza. L 


Parigi, 4 — L’Etendard smentisce formal- 
mente le voci che siano stati ordinati a-Cher- 
burgo alcuni preparativi di guerra. 

Madrid , 4 — L°]mparcial dice che il Con- 
siglio dei ministri. decise di. proporre la can- 
didatura del re Ferdinando di Portogallo. È 
incerto se egli ‘accetterà. 


@-@_e-e—-_____—_——_ 
RIVISTA SETTIMANALE 

DELLA BORSA DI FIRENZE 

4 aprile. 


; x 
La tendenza» al ribasso ‘non venne meno 


Dubito Buertuo ‘© 


movimento abbastanza rilevante. Il prezzo mas : 
simo praticato per le stesse fu di 433, 4384 
per.contanti, e 436, 434 per fine, e questo fu 
nel mercoledì. Il prezzo minimo di 428, 427 50 
pronti, e 431 50, 434 si praticò il suocessivo 
giovedì. Ieri eravamo a 432 per contanti , e 
434 50, 434 per fine. i 

Il Prestito nazionale continuò in una quasi 
perfetta inazione. Il suo prezzo è nominale 


77,50, godimento 19 aprile ; lo-stesso è. si 
delle Obbiffzioni damaniali, Chie in piincip 
dif sellimana avevano qualche @fferentés oggi 
rifarigonò a 436,485 er-couponi | 


Le Azioni della Banca nazionale italiatia 
continuarono ad avere una favorevole tende; 


îl loro pretzò si mantiti ‘ferifio sul f740 


tanto nelle piazze ove più importante è il met- 


cato di questa carta, come nella nostra; si 
bero ognora varii attendenti ‘e ‘scarsi vendi- 
tori; ben altrimenti si può dire dellé ‘Azioni 
della Banca nazionale toscana, di cui una coît- 
tinuata e persistente offerta, fece discendi 
il prezzo da 1600 a 1540 con pochi compra 
a 1510. Questo valore che ha trovato sempi 
difficilissimo collocamento dacchè sorse la que 
stione della sua fusione colla Banca naziona 
« ilaliana, soffre ora delle incertezze è delle pe 
ripezie che questa. stessa. fusione. incontra i 
Parlamento+e” presso ‘i propugnatori della plù- 
ralità delle Banche. attasio9 i 
Leè ‘Azioni delle SS. FF. Meridionali eranò 
283. Qualche Wwèndita di rilievo per con- 
tanti le fecd indietteggiare a 281, 280, ma i 
seguito si: manifestò una domanda tale chi 
ben presto si parlò: di' 284; 283/84; ‘e ietî 
ancora chiudevano in Luona tendenza. Le Ob- 
bligazioni rimasero” esse pure sufficientemien 
ferme.tra 168 e 167, godimento 4° ‘correnti 
La Azioni delle Ferroyie Livornesi non vi 
riarono ‘dal 205,, è le» Obbligdzioni relative da 
178 digest a 175, 473 piuttosto offe + 
Le Obbligazioni * dellet Fertovie: Romane 
439 toccarono è Parigi il 142, ia, 
di nuovo a 439 per chiudere, a 144. Qui;fuvvi 
| un giorno in: cui.se ne domandava partita: 1448, 
Sui marenghi ebbero varié ricerche sia pet 
roba pronta come per fine mese: il riportò 
sugli stessi si elevò a 42. centesimi. Ieri sta- 
yamo a 20 76, 20 75 per contanti, e 20,87 
20 86 per fine, sempre fermi. —— ct‘ 
La Francia a vista da 109 70 raggiunse nel 


sor Lattes pubblicherà un’opera Sulla lidertà ‘nello svolgersi della ‘perduta ‘settimana co venerdi scorso il 40% per; 


(iis 1,1 |limpiegaridò ore 82. Qoli sù 


‘ macérie. già ‘cadavere 3 il fanciullo di 18 mesi 


giunse in Alessandria: d’ Egitto li. 27 marzo | delle Banche a Venezia dal 1270,al 4619, con 
alle ore 12, mezzodi, sicchè impiegò ore 141. | una serie di,documenti assai importanti. 

Nel viaggio da Brifdisi ad Alessandria que- Scoppio d'una locomotiva. — 
sto piroscafo scontrò vento fortunatissimo dal | Giovedì mattina , scrive il Courrier du Bas: 
2° quadrante, l’imperversare del tempo fu tale | Rp;n del 84 marzo, la locomotiva del treno 
che l’ uragano era spiegato , è il vapore, ad |-che doveva partire per Vissemborgo scoppiava; 
evitare gravi avarie, dovette deviare alquanto | 6q i suoi pezzi furono lanciati nella stazione, 
di rotta mettendo la macchina a piccola forza | nella via di Sebastopoli, sulla piazza Clement 
e-presentando la prua alle grosse scale di l'o nel sobborgo di Saverne. I vetri della sta- 
mare. Tale tempesta durò ore 28re produsse | zione e delle case vicine” furono rotti: dal: fra- 
un sensibile prolungamento di viaggio. |. gore dell'esplosione, ed aleuni vagoni subirono 

Il medesimo piroscafo partito da colà lî 28, | fei guasti, ma per buona fortuna non si ebbe 


e Pene 
‘alle ore 2 pom., è giunto ‘qui a mezzanttte , | a deplorare nessuna vittima ‘umana. 


letto; pitostafo ar- 


Una ricompensa — L’ International 
racconta questa curiosa storiella: > 

L’ altro. giorno , un contadino si presentò 
| Zmfortumio — Alla Lombardia. del 13 | al Comitato della società protettricè' degli ani- 
scrivono in data del 2 da Gallarate: mali chiedendo una ricompensa: 

Teri mattina. crollava ine questa città una | - — Che cosa avete fatto? — gli domandò. 
cabà a tre; piani, travolghdo nella rovina una | il presidente. È 
donna, certa Montalbetti Rosa, d’ amni 60, è — To salvai la vita ad un cane di Terra- 
due fanciulli , 1’ uno, dell'età di mesi 18, e | nova: 

Y° altro di mesi 8: La prima fu estratta dalle — È come faceste? 

— È presto detto: quel cane aveva stran- 
con contusioni non gravi ; e 1’ altrò, bambinò | golata mia moglie, edi io poteva ucciderlo con 
miracolosamente illeso, Il disastro, sî' attribui- | in colpo d’ ascia nella testa. Non avendolo . 


sce salla imperfetta costruzione della casa, 


1 rono, travolti nella sua rovina. 


Da 


ricciso, io gli salvai la vita, e perciò\merito.! 


> Il processo chè si ista istruendo chiarirà se | una ricompensa. 


siavi colpa e, da qual parte. Le autorità tutte 
furono: \pronte-:sul. luogo pet 19 disposizioni , 
‘necessarie a prevenire ulteriori disgrazie. 


Il monte’ Rosa di' Varallo scrive : 

Il dì di Pasqua i Valsesia la neve cadeva fit- 
{issima, a larghe falde, come nel cuor dell’ inverno. 
Le strade rimasero chiuse, la circolazione impos- 
sibile. La neve a Varallo, misurava cìrca 30 centi- 
metri, al'S. Monte 58. Più in su di Varallo: aveva 
una maggiore altezza come più si saliva. 

Le valanghe precipitarono in più luoghi : disgra- 
zie per quanto ci consta, ve ne fu una @ Rimella. 

Michele Traglio fu Giovanni, insieme con Giu- 


seppe Traglio, non ostante; il tempo orribile: vollero dipingessero, a 


partire dalla. frazione di Rondo ove abitano;' per 


Nevicata e valanga: — In data del 3, | bastanza ricompensato. 


— Scusate — rispose il presidente a quel sal- 
yaloresdi nuoyo . genere — dal. momento che 
il' cane strangolò. vostra moglie, voi foste ab, 

5 Ì 

Un quadro fiammingo. — Una ta- | 
vola che è lunga 2 metri e 50 e larga 4 me- | 
tro e 50, e che rappresenta la città di, Troia 
prima; durante e dopo: l’assedio,, fu venduta 
ultimamènte a Parigi, e venne comperata per 
15,700 franchi dal signor Ruyter pel Museo 
di Kinsington di Londra. Quella tavola è at- 
tribuita a Memling, «il. vecchio, maestro, di 
Bruges; uno dei primi pittori fiamminghi che 
olio. 


Adivi sera fanves, — Il Morninj 


recarsi alla chiesa parcocchiale. La religione li fe’ Herald scrive che a San Franciscò' dî Cali- 


ciechi, al pericolo. Andarono =Ila| chiesa & stettero 
ì desio» Vegî, chi Rondo poco discusto, 
‘gorpiési ‘dalla. vanga ih/Qhel puhto stàccatasi, fa- 
i Giuseppe, sca- 
vando. in - quella tomba di neve, potè rivedere la 
lueé/ e trascinarsi sotto una: EOrgOn di rupe, in 
un;di quei ripari naturali che ndi diciam balme. 
Dislà gridava al soccorso, ma inutilmente ; nessuno 
il sentiva. Dalle 10 del 2pjono di demenigs; In 
y: ‘a precipitò, stettè in quel sito affranto 
(irwigttà Hai, RK ofaeglio da la ica 
ita del compagno; assiderato dal freddo, sino alle 
Lana del mattino di lunedì, Ih quell'orà, rac. 
co) i l'jiltidhè forze, sat venti la tenfard’usciré 
dal precipizio, © vi riusti. Giunto a Rondo narrò 
Na diggrazia; Gente accorse per Vedere se qualche 
soccorso, al, Michele Traglio ancora fossa possibile 
di dare; ma scavata lu neve mon vi si trovò èhe 
un cadavere. L'infelice uo» aveva che 56 anni ed 
era padre di famiglia. 
Montimento Fanti in Carpi — 


‘a unì cluogo, 


imistrazione con quello; delle di- 

— Nella Sentinella Bresciana. del 3. sì, 
legge : 

Abbiamò da Breno, ehe; la notte deli 30 
marzo scorso venne .assassinato. il sindaco 
di Cimbergo, comune dî quel circondario. 
Ventiè trovato a ferta già cadavere, immerso‘ 
Rel proprio sangue 


aatbazie e 


e; colla testa » fracassatas.. 


Ci scrivono im Carpi, ché 


tasi per ‘drigére dn inéhtinento alla memoria 


del generale d’armata Manfredo Fanti, ha rac- | 


colto sino al 18 febbraio scorso la somma di 


| Li 34,220. 


Un giudizio di Michele Cheva- 
Tièr. — Nella seduta del 12 marzo scorso 
del Senato francese; discutendosi alcune pe- 
tizioni sulle Casse di risparmio, l'illustre Mi- 


pra ee iali 


la società, costitui- | 


I fordia Sì la un gran piirlaro delle scoperte 
fatte nei terreni ‘aubiferi \delle miniere dei 
Pini‘Bianchi. Dal 4° marzo in poi a San Fran. ! 
cisco si costituirono 56! compagnie :di capita- 
listi ché hanno per iscopò di esplotare quelle 
miniere. i ; 
Autografi musicali — La Frarce 
del 31 marzo annùnizia; che il: maestro Guràfa 
fece dono a Napoli, sua città riatale, di tutti 
i manoscritti, originali. delle, sue, composizioni, 
Truffa audace — La banca di Zurigo, 
| detta Meisenbank, venne testè truffita di una 
somma di 30,000 fratichi, che prestò sopra 
crediti--ipoteearii abilmente falsificati. Quella 
truffa=fu  perpetuata ; da due individui che,si, 
nomanò Puckér è ler; e chio-ta Gdaseltd 
di, Zurigo annunzia essere stati arrestati a 
Parigi. 3 
Uristocrazia è commercio’ 
Alla France. del 25 .scriyono da Londra che, 
| il-duca di Argyll, segretario» di. Stato pelt di- 
partimento delle Indie, considerando che ne- 
gl'impieghi civili. yi è poca probabilità che 
tun giovane: possà: progredire e farsi ‘una bella | 


ii digli. quale, commesso presso un negoziante di | 


dei 


| posizione, fece entrare il più giovare de'suoi | 


munque ci sia' grato costatare che hegli ullimi» 
giorni si ebbe da Parigi qualche poco di ri- 
presa sui nostri fondi: 


Nonostante questo, domina ancora un vento * 


meno favorevole; ‘ogni più insignificante fatto 
che possa aver qualche lato di eno ‘pacifico 
assume in men che si dice sopra tuttii mer- 
cati, la maggior gravità, che diviene ben pre- 
sto effimera e sparisce... Il richiamo dei cone 
gedati in Francia per l’ istruzione -del nuovo 
armamento fu per molti un grave sintomo di 
guerra e i fondi se ne commossero subito, La 
notizia sparsa da. un. giornalé francese che il. 
Re d’ Italia avesse pronunziate parole. belli- 


«cose ‘ad una Deputazione di Napoli, ‘cagionò 


a Parigi un ribasso sulla Rendita di ben 50, 
centesimi, Le piazze tedesche sono quelle che 


mel présente momelito, si (dimostrano Je più 


proclive a veder fosco; ‘maggiori ribassi 
giunsero, infatti dalla Germania; 

Ciò dimostra all’ evidenza 
attuale ‘degli animi in generale, e quaritò, tnàl- 
grado sempre i maggiori sforzi delle più alte 
sfere del potere in Francia: e ‘altrove; dapper- 
tutto si, sia, preoccùpati ‘ per una’ ‘imminente 


soluzione delle vertenze che tengoro agitata | 


l'Europa. N 

La, Rendita italiana: giunse: quotata; lunedì 
scorso da Parigi 56 ‘20; sabato a sera era vas 
5575. In Italia il ribasso fu di piccola cosa | 
minore, imperocchè partita da 58 40 per la ' 
fine, la troviamo oggi sul 58'e 58 05. Dobbià- 
mo anzi dire che le piazze italiane fecero. prova 
di una certa resistenza ai ribassi di Parigi, e 
accennarono a disposizioni sufficientemente fa- ! 
vorevoli, 3 

Lunedì stavamo a 58 15 per liquidazione | 
e 58.40 per fine. Gli. affari furono limitati. 
Si ‘ebbèro però dopo ‘Borsa molte: doman- 
de, e la giornatà terthinò in buona veduta. 
Martedì sempre poca animazione; si era retro- 
ceduti ‘a-57:95 per liquidazione e 158.25. per 
fine mese, chiudendo a 58 45. Il giorno ysuc- 
cessivo -néssuna variazione nei. prezzi; tendenza 
debole @*\ffari limitati: Giovedì esi ebbe un | 
riovifnento: di qualché imiportatizà ; "Si apri 
59 "70 per contaliti èd a 58 per line; a que- 
sti prezzi si mantenne fino-allesore-3, -quando.4 
giunti! i primi corsisdi Parigi ‘in«ribasso, Ren 
sceserin iireve a' 57960 è 5785; ''cosl' chibt ! 
deridò piuttosto Offerta, Venerdì si era. pr 

co allò stesso livello.. Sabato la Borsa fu 

animatissima; la Rendita, specialmente diede 
luogo»ad importanti contràttazioni;' rimanendo! 
però i prezzi costantetenté fermi ui 57 65, 
57 60 pet contanti, e 57 95, 57 40 per fine, 
leri finalmente si parlava, di-58 05, 58 per 
fine con limitati ‘affari, non; tanto) pel giorno 


pre occupata nella' liguidazione della fine del 
erdulo marzo. 

tI valori della Regia cointeressata dei tabac- | 
Chi'rfon ebbero ancora ‘quella rèdzione.che po: | 
voli deprezzamenti che avevano subito. Anzi , 
‘un principio di rialzo manifestatosi sulle Azioni 


si 


qual sia To fato 


“sostenuta a 1033/4408" 

La Londra a tre mesi si raggirò da 25 82 
a 25 87 el25. 900 LI" 

L'operazione È finofiziaria, stando alle voci 
che corrono eda: quanto mes fit «detto da'qual- 
che giornale, sembrerebbe uîì Fitto Vomipiuto ; 
Noî peraltro non lo riteniamo ancora tale. 
Nonostante ci fu assicurato che fra gli stabi- 
limienti italiani. che vi prenderebbero  partè 
havyi la Banca: Nazionale, che pose le, condi: 
zioni d’essérle affidato , il RT) Pad 
rerie per tutto il Regno, tranne le provincie 
meridionali.,..per le.quali supplirebbero.i.ri- 
"spettivi Banchi; ne ch yenga definita una buona 
‘Volta nel senso’ déesitierato dagli azionisti to- 
scani, Ja questione della fusione idel Îloro Stabi- 


limento. do 


la GIACOMO; DINA; DIRETTORE. 
| Giovani RomBALDO; gerentes: visivi) 


— ultimi 
pa 


BORSE DI COMMERCIO | 


teva ragionevolmente attendersi dopo i, note- 


Botsa di Genova del 3/aprile. foi 

Ù ù ici ste cong. .e0re pe 
5 ‘Rendità italiana: (cont » 57:58 i 57-50 | 

» ’ spiciali O dT 7000 bIe7E 

» iîn piccole partito cont, var uni iui 

Obblig: Beni: Demaniali dont.’ iui — 


Barca d’Italià . . .cont, 1738 — 17466 — 


“Cred:’mob. vitali vol0d: conti — — 279 — 
Borsa di Milano del;3 aprile. 

t Nom. Pr. fatti - i 

l'Rondita italiana B:*pia cdosa sor 87N75 i 

». bB*,. fe  — — obi 80 | 

Ai. Banca Nazionalo "Ii ga vai | 

i) a ie LL | 
Îa. Sur. ferr. Meridionali" > ..°88%:-= 


Obbl, Str. f.LeVxiltalia. centr... 


» 
» 


“a Cordio dognlnbt1607 2 vob 


PrASsO. pilo] È der: 
non senza interesse che questi medesimi pro- 
detti! sotio/Molfo) più efficaci quando ad, assi 
|'viené*aggianto "il imangatioto: come d'lra' pio 
I ost sig; Mutti. di Bois # sip 


dall'Accademia di Meditina dit: 
dando, sialle pillole:di Joduro Ferro®) 


sfà i Confetti di Lattato disferro e Manganese, II 
festivo quanto perchè la piazzarsi trovava sem@ sia fhfige 12) piMole’ di'Catbonàto" di Ferto è 


Manbanese di Dotîh a Bafssotii estbertdo Al 
un siamo per osta 

ti. d’un'efficacia. incontestabile il 
ai i ll 


l T'îtitepolgnità di mestrunzione) eci : | 


nomi ebbe sufficiente forza ‘di continuate, ‘e 
ubsto' valbre ricadde nel suo stato di debo- 
lezza, perdendo ancora, qualche lira dalla pre- 
cedente Rivista. Nella.stessa'infatti.lo lasciamino 
a 634. Lunedì era a 6861):635 per fine, e 
tornato poscia a.684; ‘638; così si muritenne 
fitio-a venerdì. Sabato pùî aveva molti' vendi: 


the e di coloniali. 


î die te 
— 


‘tori a 034 e scarsi attendenti a 630, e chiuse 


| cosi la settimana. Le Obbligazioni ebbero un 


i) 


è. Le ‘piccole’ miserie. i 


fe aa 
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.,0p Cicco e Cola. Ballo; La Fornarina. ’ 
pl ii vibo 


tr 


Ù 
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Praszà Vilboliri — | 
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i posso) i ichy; salute) distanza, dispendio, affari sono so un ostacolo. Era dunque necessario di 
or A paro O a Von: non possono Ii Vichy, il mezzo di poter trovare. un allea quasi simile 
intutti i paesi. A Vichy; la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. po ande per SEA singione 
in bottiglie, ma- per i bagni bisognava sostituirle. Lo, stabilimento Termale di Vichy attrae da e acque minerali i sali ai i 
vquali l’acqua minerale deve le sue. principali. proprietà, e li fornisce al pubblico sotto, la Si pui IL CONTROLLO n 

OVERNO FRANCESE per comporne dei bagni, i quali, combinati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, sostituisce sotto la 
direzione di un medico una vira cura di Vichy in casa propria. 


Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. ; 
Ogni rotolo per bagno: — Prezzo fr. 1.25 


; LE PERSONE 


CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY 


; i È " VP PBINAI Ù la 
“ignorano spesso, che non è indifferente dal bere di quella o di quell'altra sorgente, imperocchè talvolta, se una, sorgenti 
Ì srgatria De) una nialattia è di grandé ‘vantaggio, può esser na di un'altra: Ragione pet cui fa d’uopo indicare il 
noitie della sorgente. Del resto, ecco la loro applicazione generale in Medicina. 

La sorgente sienconioatà Grande Grille si applica alle malattie di fegato e dello s'omaco. Hauterive e quella 
Celestins alle malattie dei reni e della vescica. —.Miopital alle malattie dello stomaco. s 


Prezzo della cassa di 50 bottiglie a Marsiglia, 37 franchi. 


Pastiglie digestive di Vichy 
Inéste: pastiglie, fabbricate a Vichy coi ssli delle sorgenti, sono pure sotto la sorveglianza ed il controllo dello Stato. 
vi dolcs:di ut gusto, piacevole, che facilita 1’ azione delie acque: minerali, ristora gli stomachi pigri neutraliz:andone 
gli acidi.. Queste pastiglie si prendono prima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle 
Sppcorzenze commerciali, è necessario di esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblico del Controllo dello 
lo. 4 


| Prezzo, fr. 1, 2e 5 la scatola. 
In Marsiglia. 9, rue Paradis (Francia) 
Depositi in Halia, ‘1 Genova, remaiti e ripone sia de Capa, n.29; Firenze, 


A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; in Torino, A, Rocca, via Po, 47; in Livorno, Boirivant, Piazza. d'Armi; in 
Siema, dal signor Giovanni Tinoli; in Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesema, signor. Tornaghi; Venezia, Rot: 
zetto Pietro, ponte di Baretteri; Milano, sig. Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Ireseia, Vincenzo Rodolfi; 

Ianelt: sig. Manificat, vico 2, S. Giacomo, N. 8; signori Lofîr e Rouff strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, 
‘oledo, x 


.205- 


Per infofmazioni scrivere all’Amministrazione generale dello Stabilimento di Vichy, 
22, Boulevard Montmartre à Pari 


‘GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Liebigs Extract of meat company, Limited, London i cui grandi Stabilimenti in 
Fr MBentos (Sud America) producono, il miglior brodo; concentrato finora conosciuto — Vendesi presso i principali far- 
macisti e negozianti in droghe e commestibili d’Italia, ai seguenti 222 EZZ7 DI DETTAGLIO: 


Vasi da 1 libbra inglese L. 12 — 12 libbra L..@ 25 — 1 libbra L. 8 50 — 1[8 libbre Lf 90. i 
‘al si I lla Compagnia in Îlilia, 
Per. gli acquisti. all'ingrosso dirigorsi in PIZZA V@ ) al sig, Carlo Erba, agente generale della Compagnia in Ilia 


alla Filiale di Pridrich Fodst. 


NB. Ciascun vass deve portare la segnatara del signor Marone I. V. lLieb'g e dott, 
V. Pettenkofer. 


Depositi succursali in Firenze E. Contessini, G. Corsini. — Zur, Lippolis. 


SALUTE ED ENERGIA ii LEZIONI 
Restituite senza spese medianto la deliziosa farina igienica la | LI NGUA FRANCESE 


REVALENTA ARABICA STES: 


lezioni di lingua francese praticando ‘un 
DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


puedo facilissimo per impararla in poco 
impo. |» 
na Di Seta per le persone 
Guarisce radicalmente le cattivè digestioni (dispepsio; gasititi), néuralgie, stiticliozza | che: conoscendo già questa lingua, desi- 
abituale, emorroidi, glandole, ventosità, p: ioni Lf) potenza] capogiro, | derano; esercitarsi per parlarla facilmente. 
zufolamento d’orecchi, acidità, pituila, emicrania, nausee e. vomiti dopo. pasto. ed in 
tempo di Liiacio dolori, erudezze, granchi, spasimi, ed iniammazione di stomaco, 
dei visceri, ogni. disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, | 


Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. Bin 

î , Essà dà pure lezioni d'inglese e d'ita- 
tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconià, : liano. 

deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria; vizio e povertà del. sangue; 

idrepisia, Sérilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. 
Essa è pi corroborante pei.fanciulli deboli e per le persone di ogni età; n 
mando buoni muscoli: e.sodezza di carni. 


“Iiditizzarsi ino via doi Fossi; n°017, 
piano! 2°, Firenze: 


——__—mmmqgz,azr———— 


ISTITUTO-CONVITTO UN A SIGNORIN A ingleso dà lezioni nelle lingue stra- 


niere. Indirizzarsi alla sig* SPARK. 
Ferma in posta. ui 
MEIL 


rosoro N 1 SOCIETA’ BACOLOGICA 


Firenze, via St Egidio, num. 12. 
ENRICO ANDREOSSI E C! 
Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone È 
per l’allevamento 1870. 


Si preparano i giovani alle Università, 
alle Regie Accademie ed ai Collegi mili- 
tari, alla R. Scuola di marina ed agli Isti- 
tuti tecnici. n 

Si avviano alle Amministrazioni; alle 
Industrie cd al Commercio, 

L’anrua retta’ che i eonvittori dovranno 
corrispondere, pagabile anticipatamente e 
per trimestre; È stabilita come appresso : 


m 
n 
5 
ca 
na 
“® 


1°, 22 e 3a cl, elementare 1, 800 (Gorenie e presso i Cassieri della-Società 
A e Sig. PASQUALE DE-VECCHI E COMP. — Milano 
dee ia 1000. Sig, GIO. STEINER © FIGLI Ri: 


però non oltre il 30 Nea E tilt { set to sai 
Carati sono di L. (mn) e di L. 500, pagabili in tre rate 
come di € E E 6 dello Siatato Sociale 186970, ; 


La consegua dei Cartoni si farà im Bergamo o in' Milano a scélta del Socio. 


Classi liceali, da convenirsi, 
NB. Si spedisce gratis il programma. 


4 BL > Si spedi la Copia dello' Statuto Sociale a chì ne fa ricerca ala 
ta DELLA gua FP cr Rai 13 Comp. Pergatio:: 7a b T 
CAPIGLIATURA Dai 


La Tintura Silicique tinge 
istantaneamente e in qualunque 
maniera  capélli e barba, senza 
macchiare Ja. pelle. si 

Questa Tintura d’ una facilità 
straordinaria a impiegare, è senza 
odore e senza danno pei-capelli. 
Per la sua composizione igienica 
rende ai capelli e alla barba un 
brillante; una morbidezza eun co- 
lore naturale — Prezzo della sca- 
tola convistruzione; L. 8. 

(Filliol et Andoque, Chimistes, 
49, Rue Vivienne 49, Paris), De- 
osito in Firenze alla ditta A. Dante 

‘erroni, via Cavour, N. 27. 


L'INTERNATIONAL 


Journal quotidien politique, fiaanoîer, 
commercial, miritime et littéraire, pa- 
raissent la svir ù Londres et la matin 
à Paris. 


Abounemsnis pour l’Italio: 


PILLOLE n UNGURNTO 
HOLLOWAY. 


PILLOLE DI;MOLLOWAY 


gesto rimedio è ricososciato universalmente come il-più efficace del mondo. Ia 
badi per l’ ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè l’ impurezza 
del sangue, che è la fontana della vita. Della impurezza si rettifica prontamente pet 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che SphresDo lo stomaco e l'intestino per mezzo 
delle loro proprietà balsamiche, purificano ii sangue, darino tuono ed energia ai nervi 
6 muscoli, ed invigoriscono l'intero sistema. Queste rinomate PiLcote sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare la digestione. rando sul fegato è sulle reni in modo 
sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il sistema ner4 
voso e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più gracile 
complessione possono far prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di queste 
ottime Piucoce, regolandone le dosi, a seconda «delle istruzioni contenute negli stam- 
pati opuscoli che frovansi con ogni scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOWAY 
Finora la scienza medica non ha:mai presentato rimedio alcuno che possa para- 
gonarsi con questo maraviglioso UNGUENTO che, identificanéosi col sangue, circola 
con esso fiuido vitale, ne scaccia le impurezza, spurga e risana le parti travagliate 


Pour un an. L...68 00 ‘e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. (Questo conosciutissimo Unguento è un infal- 
è pit, MOl5 », bi do libile Rca verso, la erofola, Cancheri, Tumori, Male di gamba, Giuntare raggrin- 
» trimestre » 17 00 zate,, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. 

Armonces: Detti medicamenti vendonsi in scalole e vasi, accompagnaii da ragguagliate 
pa a) page L. Li sì istru.ioni in lingua italiana, da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso 
Gela » 


lo stesso autore, il prof. Holloway, Londra, Strand, N. 244. 


Pajls divers. à forfait. Deposit in Italia: Firenze, L. F, Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, C. Bruzzà; 


S'adressar tsnt pour les abinn:ments 
que pour les annonces, è la Svcigié gé- 
nérala des Annonces. sur les Journaux 
d'Italio et de l’Etranger, dirige. pir 
M. A. Dante Ferrovi, ruo Cavour, 27, 
Florence. 


sandra, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 


SPECIALITÀ | 


. D) * 0 rimedio sicuro contro 
Vera ed unica Tela all'Arnica i esi? scio 

i - menti, bruciore; sudore; 
ed occhi di pernici ai piedi; specifico per le ferite in ganere, contusioni, scottature, 
affezioni reumatiche e gottose piaghe da salso, geloni rotti. Venti anni di suc- 
cesso, guarigione certa. 

Prezzo di una schede coll’istruzione L. 41 — Un rotolo di 12 schede 
in un sol pezzo L. 10. 


* è o Cuscinetti veri all'Arnicà preparati con land e ion 
Nuovi Paracalli con cotone siccome i provenienti dall’estaro, i quali 
x producon9 il' nocivo! effetto di infammare il piede: 
mentrs il sud ieito sisterna, se al calcagno,alle dita, al’ dorso od' in qualsiasi altra 
parte del pieda si manifestino callosità, cechi di, peraici od altro incomotto, ap- 
plicaudovi dapprima la Tela all’Arnica; indi svprapponendovi, il; Parasatlo, giusta 
l'istruzione, si vedrà il callo- poco a pocv sollevarsi dalla cute per la proprietà 
dell’Arpica che toglie qualsizsi infiammazione, 


Prezzo di una scatola Cent. 60, e franco per. posta Cent. 80. 


Magnesia pura F lui Solto :questa,iforduaz: Ghe conviana fa 


‘on si vendono che în boccette di forma 
. triangolare). —— 
. Pillole aHa pepsina acidu- 
late prescritte nelle affezioni gastriche, 
lispepsie. ecc. ed în tutti i casi in cuila 
digestione è diffielle ed impossibile, 
otro la,diarrea,i vomitiz eco. 
Pillole als pepsina unità al 
ridotto coll'idrogeno, effica- 
10 per fortilicare i temperamenti in- 
leboliti, e contro le malattiesclorotiche ei 
ffezioni che ne conseguono, cioè: fiori 
inchi,'eolori (pallidi, ec. 
Villoledipepsinn unita al Pro- 
fitofoduro di o inalterabile 
contro le malattie: serofolose , linfatiche, 
\gll'etizia, la cachessia clorotica eleaffezioni 
latoniche dell'economia. 


ff OGG, farmacista, 19, via Castiglione, 
ja Parigi. — Depositarit generali por la 

vendita all'ingrosso: BERTARELLI d Tom 
MAso, a Milano; Acenzia D. Monpo, a To- 
rino. Ù 


In Firenze da Peona Bentriti. 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e costd meno di un 
cibo ordinario 


Estratto di 70,000 guarigioni. 
Cond n° 65,188 ‘ Prunettò (citeondario di Mondovi), il 2% ottobre 1866. 


+ + « + + La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa 
REVALNNTA , non sento più alcun incomodo» della vecchiaia ,, nè il peso dei miei si 3 ì 
84 afni « l’innormalità e mancanza di 


Le mie ferie diventarono forti, la.mia. vista non chiede più occhiali; il mio ste- | 
maco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma pingiovanito, e. predico; con- 
fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara lasmente 
è fresca la memoria. 
D. Pierro CasteLLi, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Cona n° 69,421, » © Firenze, il 28 maggiò 1867; 
Signore; Eta più di due atini, che io soffriva di una'itritàzionè nervosa e dispepst 
unita alla più grande lezza di forze, e-si rendevano inutili tutte le cube. ch3 
mi Ivano i dottori che presiedevano alla mia cura; or sono i 
timane che io mi credeva agli estremi, una disappetenza ed un abbattimento di spi- 
rito aumentava il tristo mio.stato. La di lei gustosissima' REVALENTA, della 
non cesserò mai di apprezzare.i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da tante 
pene — Io le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicu- 
brr pari” tempo, che” amento “n do cn ni ian Dici di! 
spargere fra i co ‘che Ja RE ABICA. Du CU) è, 
l’ibico rimedio per espelere di BO SabIo tdi genere dI maia pito A Compa 
! È Sua' riconostentissima sérwà' GiuLta Levi. 
Cont n° 62,883. Le ) 


Milino 5 api 
L'uso della REVALENTA' ARABICA Du Barry e Comp. di Londra PRA a } 
fficacissitno alla salute: di mia, moglie. Ridotta per lenta; ed; insistente Fl 


mesta, 
| Con queste pillole, spacifico del 


Data @ scars 


‘il relativo. importo. al 
N. 57, primo piano, Firenze. 


Preg.mo sig. D. Valle; 


$ 
g 
È E 


Îbdescrivibilà vigorla di tutto il corpo, 


solo che potè da principio tollerare ed in seguito iacilmente digerire, re, ritor- * 
por essa: di uno stato di salto verametito inquiétantò ad un normale benge: > 
“sero di sufficiente 6 continuata prosperità. METTI Cinto. —‘ l'amenorres # 
Lascatola: del peso di 1; di chil:fr. 250; 12:chil. fr. 460: 1° chil, fr: 8; © Gradisca i'saluti della di lei serva 


2 chil: 0 112, fr.e17.505.6. (chil. fr. 36; 12 chil: fr..65. Qualità doppia: i libbre 
ca FO QUAI 18;.5 lib. fr. 88; 10 lib. 62 — Contro vaglia postale o biglietti. | 
nale. 


LA-REVALENTA AL CIOCCOLATTE | 
In POLVERE ed in TAVOLETTE alli' stessi Prezzi; 
- ‘= Brevetto. di-S.-M,..la. regina d' Inghilterra, î 


Dà l’appetito;: lat digestione (con, buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del si-. | 
stema muscoloso, alimento Squisito, nutritivo mme volte sia ché Ta A oMifica lo | pr GRAVES 
le carni. 


stomfico;..il pélto, i: nervi. e ni 
BARRY DU BARRY BC 


= Via Odorte 
e 84; via Provvidenza . 

Deeosmr. — A Firtnzo A. Casoni, via della Spada; Roberts, 17, via Tornabuoni ; 
À. Dante Ferroni, 27, via Cavour. — A Livorno, Dunn, e Malatesta, 11, via. Vittorio 
Eniamivele: Nicolà Pitschen; Federico Socino. — A Pisa, Carrai, farmacia inglese. — 
A Bologna, Zarri; Bonavia. — Modena; farm. S. Filomena. — Reggio, A; Todi. 


‘2, Via'Oporto 
© 34, Via Provvideriza 
TORÎNO 


“Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. ° 


PILLOLE DELLA MADRE ABBADESSA 


Ta seliit del. sesso gentile dipente dalla normale menstruazione, l'infermità dal- 


Li it D. Vayton, tornano i beneficii mersili alle dontie 
che.li hanno immaturamente: perduti ; fanno, venire presto la. mestruazione alle far- 
ciulle che sjrato a sviluppare ela; regelarizzano a quelle donne che l’hanno'distùr= 


lpròf: Donovap, Taylor è Lamdam @' THanda' Hanno ircvato in questa Pilk.le, il 
potente rimedio contro a sterilità, dùgionata per lo più dall’irregolàrità de’ mestrui. 
Prezzo di ogni Scalola colla relativà istruzione, Lire 4. 


Si spediscono franche di spesa di trasporlo în provincia ed all’ estero a chi invierà 
dottor A. VALLE,, depositarìo generale, via Fra Bartolomeo, 


Deposito succursale per Firenze, presso A. Dante Ferroni, via, Cavour, 27. 
DICHIARAZIONE: 


Ringrazio:prima 1'Altissimo e quindi Lei per i prodigiosi effetti prodotti dalle Pi 
ole, cosidelte della Madre. Abbadessa. Quesio vennero, somministrate ad una raia ni- 
i pale, dell'età di cinque lustri, la quale non avea ancora svilappato. Appena consumate 

pillole la fanciulla cominciò ad aversa un appetito insolita, accompignato da una 

el infiammazione: | tola ottei irabilm I DER si SI 
a i È ottenne mirabilmente, quei. risullati, che, da tanto ten:pn si anelavano. 

dello stomaco a. non poter omai sopportare alcun dibozirorò nella REVALENTA quel Nel ripatere i miei inci uniti a quelli della nia nipote, pesi a spe: 

dirmi snbito N. 12 scatole per poterli, ad imitazione della M. Abbadessa sommiti- 

strare gratuilamente a quelle fanciulle povere e di' mezzi e di's-lute a, cagione del- 


PS. Non potendo fare un vaglia postale le acclado un faglio dà L. 50. pontificie. 
E ee eee |. 
TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 


DELLE EMORROIDI 


Prezzo cent. 75, franco di posti cent. 80, nella libreria Bettin 
Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firenze, Man 


| Da Carlo; Maùtellini, in Firenze, Or San Michele, 
sito del filo-di ferro galvanizzato anche quello: delle 
MACCHINETTE DA ZOLFARE LE VITI 
inventate dal signor cavaliere colonnello Martini con brevetto ; 
provate con plauso da questo Comizio Agrario, al prezzo di L. 3 ciascuna, 


tutti quei, disturbi cui e suggerita la 

MAGNESIA CARBONATA 6 CALCI 
NATA riésté bibita giaievole, non lasciando senso spiacevole alla gola, nè il 
continuo suo uso apporta pericolosi depositi intestinali; essendo insipida è facilis- 
simo il sommioistrarla ai. bambini. Unita a del succò di limone «e zuechero, la 
bevanda è spumeggiante, squisitissima, e mezzo bicchiére vale in effititia ad una 
polvere di Sedlitz, ed um bicchisro è generosa purgaate. Sola, alta dose di un 
bicchierino da. roselio, corregge le scidità dello stomaco senza recar danno‘alia 
pareti. del ventricolo; lo zolfo, ed i! bismuto possono-essere presi in questa be- 
Vanda; la stessa dose serve di blando purgatino ai fanciulli, ed un cucchiaio: da 
tavola impedisce che il nutrimento dei bambini inacidisca. — Sta in bottiglio da 
mézzo litrà e si vende a 


Lire 4 50 la bottiglia in Milano. Per fuori la spesa a carico del commitiente. 


Pillole Bronehiali Sedative fs menare 


del prof. PIGNACA, per.cal- 
pe i è mare e guarire le tossi anche 
ostinate, i catatri, l’irfitazione' della gola e déi bronchi. Queste Pillole Bregchiali 
Sedative, così chiîmate, per la loro azione calmante, riescono di facile ammini 
strazione, di pronte éffetto, anche nei bambini e negli individùf di gracile co- 
stituzione, di precaria salute, ed anche in quelli le cuî' fanzioni digerenti sono 
o incomplete o difficili. 


Prezzo delle Pillole L. 4, 50 — Dei Zuccherini L: 1, 50 


o 1 Depurative del, sangue e leggermanie,. purgative. 
(I) (61 Vege ]| Efticacissime,contro Je emicranie, pisnezza di sasgae, 

S —.  ©morroidi, capogiri, erpeti, prurigini ed espulsicni 
cutanee. Si riscontrano pòi di sicuro effetto Negli individui nervosi e convulsivi, 
e nelle affezioni del cuore e'del fegato. La cura di esse è certà, senza’ disturbi, 
9 con notevole eccnvmia. Trent'anni di successo: con accurata istruzione: 


i; - Scatolé da 36 pillole Lire 1, 50 
Dietro vaglia si speffiscono in Pruvipeia. 


Pillole antiemorroidarie frattura na 


fermità; guariscè furoncoli, bitotzoli, 
1 i 3 prurigine, indurimenti  glandulari e 
scrofole. — Lire 2 Ja scattola’ con-istruzione, 
‘i . ‘ del professore PORTA, usate. nellé 
ole Anti iGOnorrole |@. cliniche di Berlino, specifico; per la 
; S “cosi detta Goccettà @ stringimenti 
uretrali. — Ogni scatola. Lire 2 con istruzione, 


Deposito in Firenze presso la ditta A. DANTE FERRONI, via Cavonr, 27; in 
dardi siria d’Annunzi e Commissioni della PERSEVERANZA, via Pasqui- 
rolo, n° 12. 


ISTITUTO-COMATTO PRIMMNILE ISRARLETICO 
pierro na (LTIMPIA P AGGI 


VIA DELLA PERGOLA: N. 14 
i a A I 


Locale vastissimo con giardino — Oltre di quanto si richiede per. upa buona 
educazione cd. una solida istruzione, s’insegnavo le lingue: Ttallana, Francese, 
Inglese, Tedesca cd Ebraica — la Musica, i- Ballo ed li Disegno 
— Ugni anno vi è un corso di Ginnastica. : 


PIRTSAIOEE: Esperienza 
Ch'esser suol fonte ai rivi di vostr'arte 
Dante. 


Roma; 12 marzo 1869. 


terminare: le pillole dell’ unita sca- 


FiLomeNA ProspERY, 


, deldottore 


, n. 21, trovasi, oltre il depo- 


di privativa ed ap- 


Chiungne desiderasse il Programma si diriga all'Istituto alla Direttrice. 


Torino, F. Bonzani; Napoli. A. Pivetta e. C.: Milano, G. Bertarelli di Tommaso; Ales-. 
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